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'SOBI2E&BIO - NOMIRA a ministro di ßlate.

RELAZIONE e REGlo DECRETO 3 Iteglio 1921, n. 1207, che approva le norme pes• l'acesrtemento e la conservazione dei diritti

fondiari nella Ts•ipolitania e nella Cirenaica.

RBI¿AElORE e RESIO DEGRETO 23 ottobre 192f, n.1515, che autorizza una f36 prolevazione dal fondo di fire>•ua pes•le spese ine-

previste dellostato di previsione della spesa del Ministes•o del tesoro per l'eseregrio gnanziario 1921-929.

RELAZ GNE e REGIO DECRETO 23 ottobre 1921. n. 1518, che auiorizza una IF prelevazione dat, fenso di viserva per le spese

impreviste dello stato di p2•ewisions della speso del Ministero del teso1•o per l'ese2•cisio ßnanziario 1921-922.

Sua Maesta il Be, con desreto del 19 oorrente mese,

ha nominato ministro di Stato l'on. prof. Lodovico

Mortara, senatore del Regno.

Relazione di ß. E. il ministro ddle colonie a 8. I. il Re,
sul decreto che detta le norme per l'acadrtamento e

la conservazione dei diritti fondiari nella Tripoli-
tania e nella Cirenaica.

8:RE t

Fra i primi atti legislativi che il Governo di V. M., avvalendusi
delle racoltà conferitegli, emano per la Libia, con l'intento di dare
alle regioni conquistate un normale assetto giuridico, sono da no-
Verarsi quelli relativi all'ordinamento fondiario
11 R, decreto 26 gennaio 1913, n.48, relativo all'accertamento dei
diritti fondlari nella Tripolitania e nella Cirenaica - ehe ð 11 primo
provvedimento in materia - fissava a -larghi tratti i criteri fonda-
mentali da seguire nolla ricostituzione dei titoli di proprietå che la
gnorra aveva distrutfo o disperso, a tale scopo si disponevano nei

principali centri della colonia operazioni di ampia indagine che
dovevano portare alla istituzime det libri fondiari ed al rilasolo di
nuovi titoli, sta in cambio di quelli che le prec< d•nti dominazioni

avevano introiotto o riconosciuto, sia a rappresentare i diritti ac.
Certati medianto inobiesta sul possesso, ancorché non appoggiato da
tipolo.

Organi di tall operazioni dovevano .essere gli uðici fondlari, ai
quali veniva affidato anche il compito di registra-o tŒtÍO lo inu 4-
zioni dei diritti itamobiliari, ohn la isorizione noi registri, ed essa

soltanto, rendeva eillaac1 non solo rispetto at terzi, ma anshe fra

e parti.
Cost, l'aseeriamento dei diritti immobiliari e la oonservazione

dei diritti stessi, vontvano a costituire la dup1toe attività degli uf-
flei fondlari.
Al primo e sammario (provvedimento legislativo, insuffleiento a

regolare tutta la materia, seguivano, a brove distanza, 11 y de-

creto 29 giugno 1913. n. 638, col quale il ministro delle.colonie fu
autorizzato ad emanare le'[norme per l'attuazione às! susoconnatõ
R dooreto 25 gennaio 1913, n. 40, e a stabilire le penalità a carico
dei contravventert ed il decreto Ministeriale 20 luglio 1913, col

quale venivano omanate le norme stesso, stabiliti i diritti da ri-
scuoterni por lo operazioni fondiarie ed i modelli del registri, libri
e titoli fondiari.
Sono noti i criteri accolti noll'ordinamento fondiario libioo, il

quale assunse a base un sistema nuovo alla legislatione metrop-
litana ed ispirato in parte al libro fondiario germanteo e più
Torrens Act, cercando tuttavia di inquadrare, nelle rigorose forme
cho il sistema stesso impone, cost la materia viva del patrio d!-

ritto coma la multiforme attività giuridica che da socill si svolge
fra 16 popolazioni ind gene, o attingendo alle fonti del puro diritto
falamiti oo sottostando alla già imperante legislazione dttomana o
sorgendo anche spontanea dalla coasmetudine che tende Istituti di-

voisi o ne crea di nuovi.
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Il priticipio colstantemente e solennentente aff rmato in occasione
del:a conquista neÚa Libia, e cidé di rispettare il patrimomo'mÙ
teriale e morale'degli indigeni,'troèò, in gedetto 'coilsonanza don
l'ordinamento giudiziario emanato nello stesso anno, piena appli-
onzlone nelle disposizioni emanate in matera ft ndiaria.
Con esse invero non si intese né abolire nó sopra1Tare il diritto

locale, sostituendo ex ah•vpto e del tutto il codice civile ana Seia-

ria ei ai canien imperiali che formano, l'una la base primigenia
gli altri la suesessiva, non isprogevole evoluzione del diritto fon-,
diario libico; ma, al contrario, si vollo lasciar libero il campo
e alle istituzioni della metropoli e a quelle indigene di misu-

rarsi fra loro-o di saggiare la propria fórza di espansione e di re-
sistenza'.
El à stato infagtl ottimo consiglio di rimandare ad altro tempo,l

so l'oppettiitit&so neaddimostri,,la formaziore di un vero e pro-
prio Godice..dellai tiropriotk che dia un unico statuto ialmobiliare
alle colonio Itblabetaanza distiatione di razza: dato che i tenta-

tirl, fatti in altri paesi musulmani da nazioni europee, hanno con-

dotto osall!Lasaecesso,o adruna pià.insisteata differenziazione dei
due statuti, dell'ooempante e degli indigeoi.
Il tempo soltanto, ed una lents azione legisla*iva o di governo

potranga condhrte a quellä. fusione del diritta civile che si dest-
dera per i paesi dell'Islam ove la civiltà europea si va after-
mando.
Cordinamento fondiario che risulta dai p-ovvodimenti legislativi

sopra ricordati, in quanto è norma costitutiva ei organizzatrice di
rapporti giuridici attieno alla forma el al'a tutela più che aliaso-
stanza del diritto, e mira ser rattutto a dare la prova certa e inop-
pugnabile dei d'ritti, quali si siano, afBnoha sulla certezza dei pos-
senti e -delle transazioni immobiliari possa basarei I opera di mi-

glioramento economico e di civiltà a cui mira la nostra présonza
nelle terre libiche.
Esso ordinamentg alla cui attuazione é rivolta tutta l'attività

degli aßloi istituiti nelle due regioni, h4 incontrato il pieno e in.
contrastato favore dei cittadini locali.
N& al-beneñolo ptovato pal riconoscimonto più assoluto dei loro
diritti essi han ritenuto contrastnese il rigido sistema introdotto
eoi libri fondiari, ehã anzi ipare possa ora afermarsi, con tutta si-
onrezás,'ohola elimint.zione delle hti gladiziarie fra gente per na-
tarallitigiosa, costituisca giå di per só unoidei maggiori beneûct
oho si' potesse loriipportare.
Tale eliminazione 6 conseguenza diretta del sistema aiottato; il

quale, mirando a Asdate lo stato giuridico dell'immobile la un dato
momeÍito, yef seguirno poi,te successive mutazioni, vuole che la
sua ra presentaziono giuridtba, concretata nella iscritione, sia par-
gata at da impedire che alcun dirittö aferente all'immoh le rimanga
ocoultö'o controverso.
'

Affluiranno portanto ' le pretess e le oäntestazioni nel 'periodo
preparatorio à prededente l'isetitlone saranno arrimediabilmente
rooise ne' dalle radial' dopo che 'Pisòrlzione sia avvenuta'. Termini

- sono gdsti al rimedio eccezioaale dëlla f atpugnativa davanti alla.
autorità sgiudiziaria ocati•o l'isorizione, ad attenuare quaþi 11 rl-

goreÄel principto, óha tuttavia risorge decorst quei termini.
Tali, per sommi capi, i precedenti, gli scopi, i prin 4pf giuridici

dell'ordinament i fondlario pubblicato nel 1913, del quale i cioque
.anni detord hanno messo in luce il valore e l'importanza. Ma,
come avviene di tutti gli Istituti intimamente connesei een la vita
di un pa'ese, o come si avvera particolarmente in colonia ove la

logislaziohe rappresenta piú che altrove un continuo esperimento
od 6 soggetta alla necessità di modifloazioni che segnano quasi le

tappe di un lento divenire verso il perfezionymento desiderato,
,ciosl-anohe l'ordinamento giuridico della proprietà fondiaria ha ri-

sentito, da una parto la ogo:tunità di alcune riforme, dall'altra

,
a necessitå di integrazioni.
Alle une ed alle altre intende l'atto le rislativo che ho l'onore di

pgttopogra alla approvazione di Yostra Maestà.

* *

E perso anzitutto opportuao raturro in unies testo la intgraga-o
teria cantenuta nel R deeeeto 26 gennaio 1913. n. 48 e nel decreto
Ministeriale 20 luglio 191 I; e iafat ti tale duplicità, se giustificata
dalla urgenza con cui fu emoaato 11 primo di quei d creti, che per-
tanto r:sulta del tutto schernatico e dovetto trovar poi, pid oho
un regolamente, una integrazious nel desreto Mialsteriale, oggidl
appare meno favorevolo alla chiarezza che si deside a in argomento
si importantr.
La compilszione di un testo unico ha importato modificazioni di

forma od.ha offerto anobe occasione a dare un mighore ordine aUA
ma*eria, con Tintento di parre in rilievo iL valore giuridico del-
l'ordmamento rispetto alla parti che ne costituiscono più che altro
la maferlä,11tå.
Sinenchã talo intento ha indotto anche a far luogo a dispogitipal

che, nel primo ordinamento, noa trcvapo le corrispendenti. o olle
viEdno soltanto adombrate, o che appena possono desumersi in

quanto legate al sistema fondiario prB6001ÌO.
lia di ciÒ, EObbene in modo sommario, 6 uopo dire partitamente.

* *

II'capo 1 (Dei beni immobili), raccogliendö in categorie le prin-
cipali forme in cui il diritto sugli immobili si manifesta in Libia e

dandone anche la definizione, offre, se non un quadro completo, una
notevole traccia per quella qualificaziöne giuridica dei beni, che è

il presupposto della istituzione del libri fondtari.
Una questione fra le più ardue à quella che si presenta nel defi-

nice il rapporto giuridica che ha per oggetto il possesso della terra,
nei paesi d'Islam. Pob I'Africa settentrionale il dibattito si è apárto
tra studiosi e legisti sin dalla conquista francese dell'Algeria, nè
può dirsi risolto. Disputavasi su ció : se le terre dell'Algeria fossero

proprietA dello stato in quanto che fatte waqf al momento dolla
conquista musulmana e lasciate solo in godiniento a privati; o se

invece fossero suscottive di libera proprietà (mulk).
Non diversamento la questione si presenta nella Tripolitania e

nella Cirenaica; qúivi il dominio otomano ha lasciato sussistere

tutti i dubli a tale riguardo. Da atti e provvedimenti di quella
amministrazione appare tuttavia che le popolazioni non sempre vol-
lero accettare la qualificazione di t rre demaniali (eraxi emiriè)
godute da privati mediante titolo di concessione e pagamento di
canone (tapü;, in applicazione dei principi codificati nel Codice delle
terre del 18:8. Vi furono anzi in Tripoli þubbliche manifestazioni

contrarie alla apertura degli uffici catastali che avrebbero dovuto

appl:care quei principi.
D'altra parte un firmano sultanile del mese di Ellul Rabi roe

1266, disponendo alcune norme sulla develazione dei bent vacanti

per mancanza di successibili, e risolvendo la questione del rito da

appliebelin'inateèià ereditaria nella Tripolitania, ammetteva senza

altro che le terre di quella regione fossero di proprietà libera

(mulk), in quanto che l'ordinamento dolle terre, esistente in altre

provincia dell'Impero, non aveva quivi avuto una applicazione.
Non èssembrato opportuno risolvere tale questione in sede legi-

slativa.
Essendosi riconosciuto egli indigeni anche in materia di pro-

prietà i diritti acquisiti, sia per aff rmaziono solennemento fatta al

mownto della conquista, sia per la esplicita norma contenuta

nell'art. !i R. decreto 26 gennaio 1913, n. 48 (t ra riprodotta all'ar-
ticolo 27 delle unite norme), non restava ohe laseiare agli organi,
eut spetta di accertare i diritti fondiarl, il compito di Assarne volta
,per volta con le altre caratteristiche anche la qualificazione giu-
ridica nei coafronti così del privato coine dello St ato.
Peraltro si è ritenuto, in questa revisione della legge, port•e ao

canto all'articolo surrieorata una disposizione (art. 28) che, prd-
vedendo il caso di contraddittorietà di titoli indichi all'interprete
la via da seguire, facendo cioè appello ana norma, anche consue-

tudlaarla, preva'onte nel luogo.
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SL vuolã per tale modo mettere in guardia di'interbretilzi¿niebe,
appoggiandosi ei principi o della pvra teoria islamitrien o del di-
ritto positivo ottomano, lascino in seconda 3inea la consuetudino,ohá, hpecië ¾ei' llààsi di scdrst o Ïniperfetta l'egl(la'ziine, $ IÀ foi1te
pl genuina ei im;Ïortante del diritto. Solo in tal maniera la coli•
stataziono det rapporto giurid(oo, che gli uffloi fondiari sono chia-
mati a fare, potra rimanere in istrotto accordo cort la base econo-
mios del diritto stesso : cogliendo cioè tutti g!i elementi vivi onde
osso, trae sostanza.
La classideazione del beni non si estande anche ai dirittifrazionari,

e a quelli di garanzia; poiché nca si è voluto, como gik stato
dotto, codifleare il diritto fondiario; tutte le figore di diritti im-
mobiliarl osistent1 nella colonia possono trovara riconoscimente ed

essere settopoets ad iscrizione nei registri fondiari. Ma si sono in-
Teco dennite le principali forme di beni aquaf, in quanto, per 11
loro carattere del tutto speciale, richiedono modalità particolari
noilà isatizione.
Dei beni demaniali, così pubblici come patrimoniali, si à fatta la

enumerazione; e si è distinto il demanio della colonia (la quale
dove ormai considerarsi come soggetto di diritto fondiari) dal de-
manio dei hiunicipî, sorpassandosi, a tal riguardo, la questione di-
battutasi sulla esistenza di demani mualcipali, e considerando che,
se pel diritto preesistente in Libia unico era il demanio e cioë
quello delPElto statale, nel nuovo diritto coloniale è invece oppor-
tuno attribalre at Municipî, con l'autonomia amrninistrativa a cui
sonö ainmessi dal R. dooreto Ili gennaio 1914, n. 35, degli speciali
propri domani.
Dei beni posseduti da collettività gentilizie o territoriali (tribù

e loro frazloni o Villaggi) si è fatta indicazione sovra tutto per lo
modalità dell'iscrizione; ma corto è che come su talo categozia di
terre do*rk'esperimentarsi, in modo forse prevaÍento, l'opera degli
ufacl fondlari, così nuovi ed appropriati ordinamonti dovranno in
avvenire modificare il diritto consuetudinario ancora improntato a

forme di organizzazione sociale del tutto primordiali.

Nel papa 2' si contengono le norme fondamentali relative alla
istituzione e costituzione degli uffici fondiari e sono speciûoate le
tanzioni del personale addettovi.
Qul un'attle innovakione è stata intro:Iotta ammottendo la cren

zione di sezioni dipondenti dagli utlici principali: il che permetterà
di portaro le operazioni di aceertamento ia località nashe lontano
dalla sede di quegli ufIlci, che avendo circoscrizioni vastissime, non
pâtrobbero, senza gran difficolta, sottopo:si ad aceertamenti di zone
fra loro troppo distanti. E sia in considerazione della creazione di
sezioni, Pia ancora per il continuo aumento delle operazioni ton-
diarie, si è prevists la nomina di sostituti al capo dell'ufficio. Le
funzloni del-segretari sana stato meglio determinate-che non nel
primo ordinamento, e si sano in particolaro ilssate q' olle del se.
gretario anziano.

La materia degli accertamonti è trattata tut'a nel capo 3 : daTre
domande alle provo, alla istruttorie, alle opposizioni ed alle deci-
sfoni, Si sono determinati i cra la cui puo procedersi d'afIlaio al-
l'aceertamento; montre'pol, per gli accertamenti a domanda degli
interessati, al sono distinto le operazloni di accertamento per zone
da quelle per singoli immobill o gruppi d'immobili situati fuori
dollo sono stesso; co!mandosi per tal modo una lacuna lamentata
specialmonte nel riguardi dell'in'eresse della pubblica amministra.
zione.
All'istrattora si ono,dato le principali garanzia pr priaileigiu-

dy, partteolarmente in cast di opposizione ai risultatt dell'ae:er-
tamento. La pubblicazione dell'avviso o speechietto contenente i
risult½.i stessi, e la facoltà di opposiziono ad esu, o stata dispaa
lien .pilo por gli accertamenti provvisori, ma anche poi dofinitivi.

Invoro il carattere di piena prova attribuito a certe categorie di
documeati (art, 3g Aan egiudo che ad epi passano exague opposti
iltri á guil v lore, e,che si p si ßerció - nele ilotesi previste
dall'art. 31 - dall'accortamento definitivo a quello provvisotto.
Alla pubblicità della procedura di accertamento é stata conferita

la massima estensione: ma convien sempre osservare che essa si

attua sopratutto dopo la pubblicazione degli avvisi contenenti i dati
dell'istruttoria, cho può dirsi preliminare e che si riaprirà ove in-

sorgano opposizioni. Non diversamente l'ordinamento giudiziario
coloniale ammette11procedimento monitorio con Is nota distinzione
delle due fast cui esso può dar luogo.

***
La materia delle impugnative agli accertamenti (capo 4 ) ha dato

occasione ad un'ampia revisione ed a modificazioni notevoli. In re-
lazione agli articoli 30, 130 e 137 delle norme complementari del-
l'ordinamento giudiziario approvato con decreto Luegotenegziale 15
aprile 1917, n. 938, nei quali à regolato il coniitto di competenza,
fra l'autorita giudiziaria ordinaria e gli ultici fondigri, edi (uindi
riconosciato il carattere giurisdizionale di questi ultimi, 6-parso
necessario chiarire con apposite disposizioni come si svolge la im-
pugnativa contro le decisioni, in modo da dar norma sicura in tale
materia e determinare quindi il valore delle decisioni, delle iscrizioni
e dei titoli fondiari.
Col primo ordinamento sulle decisioni dell'afficio fondiarlo si

poteva aprire il dibattito giudiziario seguendo tutti i gradi.della
giarisdizione ordinaria. E poicha l'utRcio fondiario, per venite alla
sua decisione, doveva gik oseguire un'istruttoria, renderno pubblici
i risultati, esaminarne le opposizioni con l'assistenza di una .coin-
missione consultiva, si aveva cho una controversia fondiarla sot-
toposta all'esame della giurisdizione speciale, poteva riprodursi da-
Vanti all'autorità giudiziaria comesso il prinlo esame non esistesse.
Nè la limitazione dei casi di impugnativa, nella ipotesi di accor-
tamento delnitivo, eliminava del, tutto l'inconveniente, dato cho
nell'ipotesi di < errore sostanziale di fatto », secondo la i termino-
Iogla di quel primo crliaamento, si potevano far entrare presso
che tutte lo cause di gravamo contro una doeistone,

11 presente ordinamento, invece, considera come un vero e proprio
giudizio quello che si s volge davanti all'uffleio fondiario. Ed, invero,
che controversia slavi stata o mena, apa importa, dato .che Itae-
cert;amento é avvenuto, per la stessa pubblicitt da cui 6 cir.con-
dato,,in confronto a chiunque: onde unas presurysione assoluta di
pubblico consenso o adesione ai suoi risultati da parte di ohi non
li abbia t.empóstivamente contestati.
Non potendo peccið ammattersi l'apertura di una nuova fato glu-
diziaria completa in tatti i suoi gradi, si è per converso istituito
l'organo d'appeilo nello stesso ‡ribunalo regionale, costituito gal
giudice e da quattro funzionari e notabili cittadini italfani o libici
con voto deliberattvo, e si à demandata alla Corto d'appello - la

cogniziano dei rico.rsi ordinariamento devolutvalla Cassazione. t

11 conoptio ispiratgre ò stato.quello.di conservate, 11 più possi-.
bile, elrattere foraleat giuitzt in materia fondlaria nelIÄ quale
affluiscono elementi e dominano concezioni peculiari alle colonio, e
talvolta parsino alle diverse regioni entro la modesima colonia, si
da reader ditnelle che esse sien colta con esattezza,da organi giu-
riodicaut; >n localith lontano crl estraneo allo calonie stesse, ,

Sanza estrare in un minuto estmo dellesingoledisposizioal,àfa-
ode constataca l'opportonità di quella che stabilisce che il ricorso
d'impugnativa debba esser presentato all'ufficio fondhi,rio che avrà
cura di trasmetterlo all'autorità giudiziaria: dando modo coal al
capo tieltatlleio di p:esentar subito le sue osservazioni, e, T:a
l'altr>, di ric:noscora anche, prima che la lito s'instauri, 13 legit-
timità del ricorso o la fondatezza dell'impugnativa: p di quell'skva
depadz'or o cha fissa un te:•;aina anche altim mpativa .confrop
decidono nc¿ativa, in quanto che wws p etan y a di se non;pon
rimamra in eterno insoluta, sul a he I'::an er intunento, een
provvedeva.
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.La norma inoltro che ammette il ricorso con¾ro lo sentenza del
triburigphe Leongegano;g.pringp! eniessi dall4 CorteOpphllo di
Tripoli ð ispirata al concetto che i caggenti,di giurisprudenza
davono eäsere giustificati da gravi raiçIoni da vagliarsi dal conses:o
giudiziatio supremo della colonia.

* *

Dagli aceertsmaati dei diritti si passa alla iscriziono dei diritti
nesettati 11 oapo 5* contiene le norino relative alle iscrizioni fon-
domentali (ctie loggi di altri paesi chiamano intavolazione o imma-
tricolazione degli immobili), e regola l'impianto dei registri fon-
diari.
Esteso l'accertamento con effetti giuridici anche alle altre cato-

gorie di immobili - demaniali, augaf, collettivi - tutti i registri
fondiari hanno 11 valore del libro fondiario che in cri ino fa limi-
tato giB:eni di próprietà privata o libera (mulk).
Si è:lusciata peraltro la denominazione specifica di e libro fon.

diario > ai registri destinati alla proprieta privata o fil:ara. la quale
rimane sempre il tipo di proprieik in cui il sistema dei libri fon-
diarl ha la sua massima applicazione. Con questa considerazione
permangono nel nuovo ordinatoento le st¢àse norme di isarizione
già contenuto in quello precedente. Si ò tuttavia disposto che i beni
appartenenti al patrimonio della colonia possano essore iscritti an-
ohe nel registri della proprietà libera o libri fondiarî, quando l'Am
ministrazione ne facaia riebigata: utile Innovazione che dk modo
allo Stato di avero anch'esso il titolo di proprietà per tall teni,
come .gualsid.si privato propriotario.

* *

11.capo 6° si collega direttamento al precedento, r¥golando la ma-
teria doi titoli di .proprietà libera o del certilleati per le altro ca-

tegorio di boni. Pochissime qui le innovaziqui, dato che lo prime
norme einanate in materia si sono appalesote dál tutto suincienti.

*

Il ca 7 tratta dello iscrizioni successive.alPaceertsmento: la
,

consi n dolla" op ietà; materia nÍpèrtanza gon inore
di gliella refativa all'accertamento, in quanto che essa rappresenta
la parte viva e continuativa del regime immobiliai•e.
. flipudiato il sistema della trascrizione, proprio del diritto dolla
metrqpoll, 4 adogato invece guollo.della fearizione, tutti -gli atti
riflettenti i diritti immobiliari vengono iscritti nel foglio fonda-
montale o d'implanto relativo a ciascun immobile. Sono qui com-
prese lo principali disposizioni che costituiscono la specialità di un
sistema-per la cui introduzione, se si sono acceso dispute negll'
Stati sui 'gnali pesa la tradizione di sooolf, úni oritica o dissenso
apparirebbei'o vanLper le colonie nelle quali i precedenti legisla-
tivi indigeni sono incerti o di scarso valoro.

Gli, effetti giuridici delle iscrizioni - capo g* - discendono dalla
naturaestessa dei registri fondia i istituiti in Libia. L'art. 95 pono
il þrinoÍpio chi ne è il fondamento. Lo iscrizioni costituiscono la
lirova legale dei diritti ise:itti; ma s'intendo che ta'e efIleacia glu-
ridica, (che non ha riscontro nel diritt3 metropolitano), por quanto

Il primo ordinarnonto fondiario libico taceva del tutto su tale ar-
gothento: ondegineertezza più asaglutvec,,nobsilgazig glolilegisla-e
toro, dovesso ritenersi applicabile quel generale principio 1441to<4114:.
istituzione del libro fondiario, o se invoca ammettersi l'applicabi-
1:tå della comune norma contenuta nel codtoe elvile patrio intros
dotto in colonia. E. accedendo a questa seconda soluzione, si pre-
sentava l'altra gravo questione, se, doyendosi tener conto anohe
della consuetudini locali, il termino per la prescrizione dovesse es-
eero quello della legge italiana o quello invece della norma isia-
mikiea; e, nella seconda ipotesi, presentavasi altra ihoortezza nella
diversità del termine stessa a seconda dei diversi riti, il milechita
o l'hanalita che di contendono la prefalenza in Libia. Questioni
gravi permanenti sino a che non venga stabilito, con la codifloa-
zione del diritto sostanziale, quale sia 10 statuto reale Vige te in
Tripolitania ed in Cirenaica.
E' parso tuttavla necessario, perché il libro fondiario libioo ab-

bla quel valoro.cho tutto l'ordinamento gli conferisee, rigolvero la
questione noi riguardi del libro stesso, e regolare quindi la mate-
ria della usucapione per gli immobih iscritti.
11 sistema preseelto (articoli 97 e 93), amidette la prescriziòne

acquisitiva del diritti immobiliari isoritti, ma non agli effetti di
modifleato i confini degli immobili delimitati geometricamente e

stabilisco, per i beai di proprietà libera il termine di 15 ánbi dal.
l'ultima iscriz2ono.

* *

Delle operazioni tecniebe si occupa 11 capa 9°. Con l'ordinamento
del 19.3 si prevedevano le operazioni preparatorie per lifŠ A.
zione del caSasto geometrico, ma non si osava disporle gaz tro
pol motiYo, certo prevalente, delle difucoÏtà e della forte spossoho
si sarebtero incontrate.
Si animetteva quindi soltanto l'utilizzazione del rilievi già esi-

stenti, e, qualora gli interessati la chie seero ed eýozionglmente,
la. confinaziono el il rilievo geometrico dei fondi.
Si intese allora attribuire ai 11bri fondlari, in via di massima, un

valore megamente descrittivo, enanziandosi. nell'art. 75, un prin-
cipio che, invero, attenta gravemente al valore delle iscrizioni ed
alla serieta della istituzione.
La descrizione verbale di un immobile, senza un corrispopdente

piano geometrico eho 19 rappresenti e senta i segni tangibili della
sua delimitatione sul suolo stesso, sera assai spesso vana, e cloh
soprattutto quande manchino opere stabili a cui la descriz:one
possa derirsi.
Le norme si avvicinano, quanto plú era possibile, a quello che

doirrå essere l'assetto debitivo della proprietà fondiaria in Libio,
al da raggiungere quella fusione fra l'e'omento g.urillico e quello
toonico, che dia la convinzione assoluta di un diritto certo od ini
controvertibile, con un oggetto in oggetto in ogni sua parto doteä
minato.
Qtio to si ottiene con le operazioni, reso o'obligatorie pel fondi

rustlei (articoli 105 e 105).
Che se altrettinto non è stato possibile disporre per gli immo-

bili urbani - ai quali peraltro provvedono normo che, como quello
degli articoli 103 e 104, dimostrano già Pintenzione di venire in
ultimo ad egual risultato - si deve cons.derare che la dittleoltà

concerne la delimitazione e la misura superficiaria dell'immobile, .dol.In identineazione e della esatta determinazione di consistenza si
si ha.solo quando siasi proceduto alle relative operazioni tocutcho appalesa soprattutto per i fondi rustici, ed in ispecio poi terroni
di oul si.dirà in seguito. non cintati.
' 'Phrticolare importanza assume per un ordinamento fondiario la Per questi la iscrizione non basata su rilievo geometrico avrebbe
materia della prosarizione dei diritti immobiliari in corrispondenza inesattamente il nome di accertamence, dato che invoos aprirebbe
alla usucaplone. È noto nome il sistema del libro fondiario osoluda, l'adito a tutte lo incertezze ed a successive contestazioni.
a- tutto rigore, la possibilità che i diritti iscritti vengano . eliminati
per il decorso del tempo unito ad uno stato di fatto - il possesso -
che ria in contrasto con l'iscrizione. Quodto principio, sanoito nelle

. leggi germaalche, accolto dal sistema adstraliano e quindi anche
dalla logge tumsina sulla proprietà, fu respinto invece da altri or.
¡Iisamentig fra qui quello marocchino recentissimo

Il capo 100 raccoglie disposizioni generali relative alÏä tenufaÃo
registri, al diritto di visione al registri sussidiari, e disposizioni
penali pei contravventori alle diverso norme imperative dell'ordi-
ymenW. L'art. 118 raffigura, nell: (istruzione o rimotione dei terg
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mini di co xflue, un reato specirde accanto a quello previsto dal-
l'articolo 422 del Colice penila.

* *

F a le disposizioni transitoria - capo 11° - trovano posto alcune

norme relative alla iscrizions em efletti einridici del beni dema-
niali, auqaf e collattivi, che col precedaato ordinamento vonivaro
iscritti anche in base a sole informazioni o d'utRela, e norme pel
regolamonto delle impugnative in corso.

Speciale menzione merita la dia;osizione che ten te a riconoscere
come di proprietà libera i terreni che, situati alla periteria dei
centri urbani, vennero, sotto il dominia ottomano, cons dorati co-
me mi;•i la concessions in base al codice delle terre del 1859. Ora,
invece, tali terreni fan parte fih delle zone urbane o soncompresi
anche nei piani rogolatori: el ch il farli permanere is quel a coa-
dizione giuridica di soggezione, che limita grandemente le facoltà
dei possessori senza apportare un utile sensibile allo stato, à sem-
brato del tutt i dannoso.
Una molifloa inflae s'imponeva alle tarifTe dei diritti dovuti per

operaz oni di acaertamaato e conservazione dei diritti fondiari, non
bastando pia per le mutata condizioni quella vigenti a compensare
l'.koministrazione delle spe38 ccearrenti of in tal senso ai ò prov-
veduto portando un lieve armento alle tariffe subiite dall'orliua-
menta fondiario vigente.

Sire,

L'ordinamento fundiarlo, quda ora si prennta, nel complesso
del e norme annesse al presento schema di decreto, e di cut sono

state somulariamenta esa:nicate la linee fondamentali, costituisae
un nuovo sforzo rivolto a dara alla proprieth foaliaria in Libia
quella base giuri3ica la q ;ale, assicuranda ai privati, indigeni e

coloui, il riconostimento dei proprì dicitti, rappe:esenta senza dub-
bio il più vivo fattore di tranqu:llitA politica e di coesione w ciale
fra i vari elementi etnici da11a colonia: ed offre il più valido fon-
dammato sul quale soltanto può ci centarsi l'a ione colonizzatrice
del o Stato ed avviarsi I ope a fecoada di migliorameato econo.
mico delle prpolazion'.
El 6 in questa ferma filucia che prego la Maestà Vastra di vo-

ler appor:e la sua augusta fi ma all'unito progetto di decreto.

Il ministro
ROSSI.

Regia decreto 3 Inglio 1931, n. 1207, c/es app ora le
norrrte per l'accerla'nmto e la cornerta.i-me dei
diritti fondiari r.el:a Tripoli&znie n utlfa Ci'enai:a.

VITTOIIIO ElfANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il Nostro dexeto 5 novembre 1911, n. 1247,
convertito nella legge 25 febbraio 19t?, n. 83;
\'isti i Nostri decreti 26 gennaio 1913, n. 48 e 29

giugno 1913, n F38 relativi all'accertamento dei diritti
fondiari nella Tripolitania e nella Cirenaica;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro m nistro segretario di

S ato per le colonie;
Abbiamo decretato e dooretiamo

.

Art. 1.

S nio approvate le unite norme per l'accortamarsto
e la conservazione dei diritti fon liari nella Tripolitania

e nella Cirenaica e la tabella annessa, visto d'ordine -

Nostro, dal ministro proponente.
Art 2.

Sono abrogate tutte le disposidoni contrarie al pre-
secte decreto.

Art. 3.

Il presente decreto entrerA la vigore in ciascuna
Coloaia nel trontesimo gicran dopo quello della pub-
blicazione del testo italiano nel Bollettino ufßci2le della
Colonia stessa.

Ordinamo ele il presante decreto, munito del sigil'O
Joi o Stato, sia inserto n lia raccolta umciale delle
Nggi e dei decreti del Reyno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservario e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 3 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ROSSI.
Visto: Il guardasigilli: RoraNo.

NORME

per l'accertamento e la conservazione dei diritti fondiari
nella Tripolitania e nella Cirenaica

CAPo I.

Dei bani immch¡]i

Art. 1.

I bani immobi)i dells Tripolitania o della Cirenaica sono dema-
niali, collettivi di trioù o vallaggi, di proprietà privata o libera
(mulle) e awqaf.

Art. 2.

I beni demaniali sono della colonia o dei municipi, o at distin•
guono in beni di deinanio pubblico ed in bent patrimoniali.

At t. 3.

Fanuo parte del demonio pubblieo dalla colonia: il lido del mare
e gli altri bent indicati uti'ait. 145 del Codice per la marina mer-
cantila de la Tripolitania e dellagCirensica, i corsi di acqua ed i
rispettivi elvei gudi), le sorgenti naturali, le vie oarovaniero o de-
s;inate al transsto della pastorizia trasmigrante, le strade e le

piazze des.inate all'usa pubblico, i meresti, i fari, i semafori e le
stazioni radiotelegrafiche, lo opere militari destiaate alla difesa por•
monente (i campi di aviazione ed i parchi areostatici militari, le
fortificazioni, le polveriere, eee.). Je zone dichiarate monumentali.
Le vie, le piatre, la fontane, i giardini pubbhei e i mercati, che

si trovano nett'interno dei distretti urbani, fanno parte del dema-
nio pubblico dei Manicipi.
Fanno anche parte del demanio pubblico dalla colonia o d1µello

dei Muniaipi, nel caso del comma p ecedente, i cimiteri cristiani, le
chiese, ed in genere i luoghi destinati all'esereizio dei culti non
musulmani, forms sampre la loro destmarono sacca o purchè una
diversa natura giuridies del diritto iminobiliare non risulti da
titoli o da.te particolari modalità del possesso.

Art. 4.

Sono beni patrimoniali della colonia: gli are 511, To sebcho e i
loro relitti i terreai improtuttiv', iacolti o ab'oaadonati (mauat),
lo saline, ca ee miniere, i boschi e le foreste, le strade ferrate, i
beni ea luti in coalisca, guelli già del demania di cui sia egesatq
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ano Ñbblico, nonchè Í basi provententi allo statd per successione
tutti quelli g.ä appartenenti gi.gij¡o ({my: al-mal).

o ni tr mogi dgi ,Municipi, gueg phe ess psgdono a

Art. 5.

Tanno anche parte del patrimonie della colonia, pur rimanendo
sotto il regime di concessione Terpetua, i terreni già appartenenti
a demanio dello Stato ottomano o posseduti da privati medicate
tapu (eraxi emiviè o miri).

Art. 6.

Seño collettivi i beni in uso e godimepto di gruppt gentilisi o
territoriali (tribá e loro frazioni, villaggi) in conformità delle con-
suetudini del gruppi litensi, in quanto non deroghino alle leggi ed
ai principi d'oriino pubblico della colonia.

Art. 7.

Sono di proprietà privata o libera (mulk) i beni di cui i privati
o i enti morali riconosciati hanno in proprio il godimento e la
libera disposizione, noi limiti consentiti dalle leggi vigenti e dalle

consuetudial locali. '

Art. 8.

I bent ataqàf sono pubblici o privati.
fono pubblict gli atoq¢f del quali l'uso o le rendite sieno desti-

nati ad un fine immediato di religione o di beneacanza.
Sono puublici a,nohg quellt ategaf I'utile dominio dei quali ap.

partõnga a þrivati a titolo di concessione perpetua medianteileor-
rispètfiyo di tin canone a favoro dell'Ente designato.
36ho pure ataqàf pubblici le mosehee, i marabutti, le zaule, i ei-
fierimusulinani, salvo elle una diversa natura giuridica risulti

dal titolo e6etitutino o llallo particoldri modalità del possess,.

Art. 9,

ilono privati (di fam.iglia o di posterith) gli awqüf Je cui rendite
sono destinate a un fino di religione o di ben,efloenza con diritto di

gogmentojugegnediag¶avoro di determinate persore, secondo la

1 del costituente.

Art. 10.

I beni immobili, relativamente alla loro destinaziono, si distin·

gnono:in urbani o rustief.
Sono sonsiderati betà urbani tutti gli immobili esistenti nel po-

rimetro dei plant regolatori, o, in mancanza di essi, outro la cinta
dolla città, cot relativi sobborghi e borgate, e del paesi o villaggi,
nonohh le costruzioni isolate di qualsiasi nat2ra ed a qualunque
uso destinate, che non siano da classiflearsi come accessorî o parti-
nenze di fondi rustici.
utti,gli attri immobili sono conside'ati coale beni rustici.

CAPo H.

Degli ufflei fondiari.

Art. 11.

Noi contri principali della Tripolitania es della Cirenaisa soao

stitaltlion decret0 401 60Vergatore ofiloi fondiari che provvedono

gli itoñertameriti ed alla conservasione della proprieth fondlaria.
2 NelÌe'minori lâcalità, sedi di unici di governo, possono essero

dostituite,"oon le stoase forme, sezioni dipendenti dagli utlici fon-
dia'rl irlne1þa11
Il d'oeroto che istituisce un ufflaio fondiario ol [una sezione ne

determina la circosorizione che può essero ampliata o modificata

con·suocessivi decreti governatoriali.
Art. 12.

Ogai doereto che istituisce un unleio fondiario od una mzione, o

ne e:fonde o modifica la circoserizione, ò pubblicato nel Bollettino

w/ßelate della co16nia e amuo nell'albo degli umci Joenli di Gover-
aq,d(þIg4teggi gir cali deth eigt esistpppllyicÿgori-
zioneylelI¾ffle,ipp stesso, nçpehe Wigalb dyl pippgale ggggnale
entro leoni-giurisdizione trovasi Pumcio medesimo.
La pubblicazione per affissiorie deve essere fatta in lingua italiana

e in lingua araba,
Il decreto resta altisso per dEci giorni conseentivi.

Art. 13.

11 capo dell'affleio frad:ar o à nominato non de reto del ministro
delle colonie fra i magistrati od i raationari del R-gua o delle co-

leaie forniti di lavraa ía giurispruielza. Igli lia la direzione e la

responsabilità dell'ufBeio.
11 capo dellutiliio può essera coadiusato da sostituti che abbiano

gli stessi requisiti. Essi provved>no agli accartamenti eg.agli atti
di conservazione della proprieth cho sono loro afidati od emettono
le relative decisioni, la cui iscrizione nei registri c libri fondiari
viene ordinata dat empo dell'affl'lo.

Nel omfo di assenza, mancanza od impedimento del capo dell'uf-

ûeio, ne esercita le funzioni il sosiituto più anziano. Quando al•
Púficio non siano adietti sostituti, il governatore provvede, con
suo decreto, alla temporanea sostituzione con altio funziotarioche
può anohe essero scetto tra i segretari delfuûloio. Ove per alt.osi
tratti di assenze non superiori ai due mesi, il capo dell'uficlo pqò
sotto la sua responsabilità delegare tutte od aloune delle sue fun•
zieni al segretario piû anzianc.

Art. 14.

Ad ogni uffleio foniiario é addetta personale poi servizi di co-
greteria e di traduzione o pel servizio tecnico.
Per la notiderzione degli atti sono addetti messi notificatori.

Art. 15.

I segretari ricevono le doms nde e i documenti, eseguono le istrut-
torio Irro eftidate firmando gli attt relativi.
11 più anziano dei segretari ha la direzione dei servizi di sogro-

teria sotto la vigilanza del capo dell'uffeio. Spetta a lui la con-
servatione degli atti, dei rotistri e dei titoll, nonchò di dare ese-
euzione alle doeistoni, amicarandosi della loro esatta trascrizione
nel registri e nei titoli fondiarî. Egli tieno l'amministrazione de:le

spese d'ufflejo e vi provvede mediante ordinativi approvati dal
capo deTufficio.
Ad uno dei funzionarî di segreteria sono affidate le attribuzioni

di cassiste.

A Pt. 16.

11 capo dell'ufficio fondiario, oltre gli assegni corrispondenti al
proprio grado, percopisce uoa speciale indennità, de determinarsi
con decreto governatoriale, io re'aziono alla responsabilità inerente
alla sua carica. 12 esso di assenza, mancanza od impedimento del
capo dolPuffleto peí' un periodo che ecceda i duo mesi, la suddetta
indenuith gli 6 conservata nella misura di un terzo ed in quella
di due terzi 6 assagnata al sostituto od al-funzionario delegato dal
governatore a sostituirlo a sensi dell'ultimo comma delPart. 13.
Con decreto governatorialo potrà essero assegnata un'indennità

al funzionario che ha la dir6zione e la responsabililà del aervizio
di segroteria cd a quello cui sono aŒdato le attribuzioni di cas-
siere.

Parimenti con decreto governatoriale saranno fissate le indennità
da corrispondersi al personale doTufficio par le trasferte che devo

compiere.

Art. 17.

Presso ogni ufucio fondiario, el oecorrendo anche presso,le ee-

zioni, é nominata, cm decreto del governatolo, una Commissione
alla quale opatta di deliberaro nei casi d'oppositione contro i risultati
dell'accortamen*o.
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fÅ domniiistone è co,titulta di 'quaitrü3miblábri, 'di but due oft.
Édiáf inetropolitani e due cittadini líb:61 sheltF Ra notibill ed
i funzionari: il governatore pá6 Inoltre nôaidare inembri èny-
plenti.
Al principlo di ogni anno la Commissione consultiva è riano-

vata ma tut ti i membri sono rieleggibili; essi devona risiedere
nella circoscriziono dell'afficio fondiario.

1 membri della Commissione consaltiva davono prestare giura-
mento davanti al capa dell'afncio nei modi e con le forme sta-

bilite per gli assessori giudiziari.
At t. 18.

La Coalmi.sione à convocata dal espo dell'aŒclo fondlario che
la proeiedo.
fue funzioni di segretario sor.o amdate a un funzionario della

segrotetia o ad un interprete.
Per la va)idità del!e adunanza basta l'intervento di d ue membri

oltre 11 presideato.
Per ogai seduta sara assegnata a ciascuno dei membri interve-

nuti una modsglia di presents, nella misura che verrå fissata dal

governatoro.
Chi non interviene senza glastificato motivo pr tre volto conse-

autive 6 ritenuta dialiasionario ed 6 sostituito con dovreto del go-
Tornatore, en richies a del capa doTuffielo Toadiario.

Art, 19.

11 capo dell'lJmeio foadia lo pao sempre richiedere il parere alla
Commissione su questioni d'indole gaaerale ed in tutti g!i altri
casinel quali lo riteng4 opportano.

CAPo IJ.

De2'i eccertamenti

Sezione I.

Delle domande

Art. 20.

Lo operazioni di aceertamento si compiono per zone, oppuro per
singoli imzzabili o gruppi di immobili.
Allórchè gÌi accortamenti si compiono per zone il expo delfcíll-

aio fondlario, con pubblico avviso, rendo nota la località nella

quale saranna int:•apresi gli aceertamaatt, che potranno compren-
dere o l'latero toeritorio di una cistà, paese o Villaggio, o dotermi-
nate regioni o quattloci, e sia la proprietà urbana cbo quella ru-

StiCS 50þStatameRte, Od ißVita gli ÌRÉOTOS34ti a proS90taro 10 1070
domande.
Nell'avviso stesso ð indicato it termine decorso 11 quale l'UInolo

provvederà sulle domande presentate. TaÏe termino non eselà la

pgesentaziono di successive d>manto per gli immobili situatt polle
zone indi.ate nell'avviso.
L'avviso à pubblicato, oltre che nei modt indicati nell'art. IP,

anche mediante aßissione presso gli altri tidloi fondiari della colo-
nia, noncha nelle piazze e nel mercati eompresi nei luoghi di ope.
razione ed in quegli altri modi che 11 capo dell'Udleio riterrà op-
portuni.

Art. 21.

Hanno faoolta di presentare domanda di açcertaarnto:
l• il proprietario o comproprietario;
2* l'usufruttuario e l'usuar.o;
3· l'enntenta;
4• 11 eoneessionario perpetuo o a tempo;
5• it possessore-otilista di immobile maagf;
6• il concessionario a mugarsa;

7· il creditore ipotecario o anticretico;
8* :I sequ s.ra a lo;
9' il , ruditore istata il esequzione immobiliare

Art. 22.

Ïæ d6tfliado di accertamento possono essere presántate, an he
soltanto in lingua avata, dagli interessati petsonalmente, e per 'l
minorenni, gli incapaci e gli assenti dai loro legali rappresentanti
o dagli enti ch3 curano l'amministrazione dei loro ben'.
Alla domanda deve ossare apposta all'atto della presentaziono la

firma o il sigillo del presentatore o l'indicazione che ogli non sappia
scrivero o doveno essero allegati tutti i titoli o documenti proba-
tori dei diritti di cui si chiede l'accortamento.
Per i Loui demaniali le domande di accertamento sono di re-

gola presentate dal segretario generale o dai locali nClei di go-
Verno. Per i beni wagt pubblici la presoutaz:one å fatta dal loro
amministratore.

Art. 23.

I moduli delle domande di accertamento sano rilasciati, oltrechð
dagli ufflei fortfari, dag i umei locali di govèrno, i quali ultimi
posso o farce d'stril uziona ai notabili e capi di tribú coll'obbligo
da puto dei medesimi di non riçovoro alcun compenso per la con-

segna del modulo a chi no faccia riebiesta. AII'atto della presen.
tazione di una domanda vieno rispogeo 11 diritto di cui alla relativa
tarina.
Le domande poasono essore ricevute da qualunque uf!!cio fon.

diario o utneio locale di governo che 10 trasmetto subito all'ufflelo
fondiario competente.
Una ricevuta vienp tilasciata dall'o1Iloio ricerente.al prosentatog;

essa deve contenere, oltre la data dolla domanda, l'indicaz'oap del-
l'immobile, gli estremi e la data dei documeriti ed atti alliýaOvi
con l'avvertenza che essi in nessun caso potranno essere restitui ,
tranne che non sia fatto luogo al chiesto accertamento.
Ogal domanda non può ritorirsi che ad un solo accertamentfe

a più operazioni relative ad uno stesso immobile.
At documenti redatti in arabo o in tureo possono essere allegate

le ralative traduzioni. Possono, inoltre, essere prodotti rilievi topo-
grafif, fotografie, attestazioni, ecc.
Qualora un doeutnento serva per più acoertarhenti presdo 10 stosŸo

uffleto fondiario, sarà sutRciente allegarlo ad una sola domanda fi-
cendone menzione nelle altre.

Art. 21.

Ogni domanda di accertamento dove contenose r
1° la data e il luogo di presentazione;
2° l'elenco numerico indiaativo dei titoli, documenti ed atti

ad essa alligati;
3© lindicazione dell'oggetto specifloo della domanda.

Occorre inoltre indicare con la maggiore cura e precisione pos-
sibili:

a) 10 generalità e 11 domicilio della persona a oul favore si
chiede Paccertamento e, in caso di più comproprietari, le quote ri-
spettive di ciascuno di essi o almeno la quofs del comproprietario
che abbia prom0SEO l'ISÍSDZ8 ;

b) la natura giuridica dell'immobile ai sensi dell'art. I e so-
guenti;

c) la descrizione dell'immobile, e glob :
lo se trattasi di fondo rustico, la natura e qualità dal terrono

e suoi accessori, 11 numero e la qualità degli alberl, il numero dei
pozzi, il numero o la destinazione delle costruzioni e lo stato at-
toale del terreno, o, se trattasi di proprietà urbana, la destinazione
e lo stato det fabbricato, i suoi accessori, il numero dei piani e dei
vani per ciascun piano;

2° la ubicazione esatta, e cio il nome della regione, contrada,
località, quartiere, via o piazza, o 11 numero civico, nonché la de-
nominazione speciale ove esista;

3° la superficie in misura metrica e in misura locale;
4* I esistenza o meno del diritti reali a Vantaggio dell immo-

Lile, la loro natura e modo di esercizio e i titoli relativi;
5° 1 conflui attuali e cioë la descrizione dei limiti divisori, og
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esistolio, e degli immobili conûnanti con la indicazione altreal dello
generalità det proprietarf degli immobili stessi,

ôo 11 prezzo, infine, dell'immobile, ove risulti da atto a. titolo,
oneroso posteriore at R. decreto 5 novombre ±911, n IM7;

d) la natura dei diritti reali gravanti sull immobile e i reTS-
tivi titoli costitutivi, traslativi o estintivi, nonchè lo generalità o

11 domiellio del titolari dei diritti stessi;
e) le generalità e 11 domicilio del possessore attuale, a qual-

alasi titolo, dell'immobile.
Se ð chiesta soltanto la iscrizione di un diritto reale su un im,

mobile à sufuolente indicare, oltre ai dati di cui ai numeri 1, So
3 del primo comma:

1 le generalità e il domicilio del titolare o dei titolari del
diritto;

2· la natura di quedo o i dati del titolo costitutiva;
3° la descrizione sommaria dell'immobile su cui grava il di-

'ritto reale;
4 «le generalità o 11 domicilio del preptiotar'o o dei compro-

prletari dellimmobile stesso e quelle del possessore attuale.
Trattandosi di domanda di accortamento prosentata nell'inte-

reise di minorenni, incapasi o assenti, occorro indicare le genera-
lità e 11 domicilio dei loro rappresententi e 11 titolo da cui deriva
11 diritto o l'obbligo di rappresentanza.
Le domande di accertamento che siano manoanti di qualcuno del
deti richiesti, devono ossere, possibilmento, completate dal funzio-
nario che le riceve, il quale a tal aopo chiederà agli interessati le
opportune spiegazioni e informazioni all'atto della presentazione
dólla demanda.

Art. 25.

Possono presentarsi domande di accertamento per singoli im-
mobili o gruppi di immonili posti fuori delle zone di accertamento '

nei casi:

a) di esprop11azione od o:cuparione temperanes per pubblica
utilità ;

b) di determinazione di strale pubbliche ed in genere.di beni
del demanio o di collettività ;

c) di concessione di beni demanlali;
d) di reglamento di uso delle acque,

ed in genere in tutti i casi nei quali, a giudizio delPAmministra-

zÌone, sia di pubblico interesse pronelere all'accertamentodidaritti
fondlari.
I.e dotnande di accertamento in tali casi sono presentato all'uŒ-

cio di governo vicin3ore, che le trasmette col proprio parere al se-
gretario generale od al Cammissariata regionale competente. Que-
sti possono autorizzare l'umaio fondiario a procedere all'aoerta-

inento.
Prima-di iniziaro proceduta di accortamento l'utlicio fondiario

pubblica un avvisö contenente la sommaria descrizione dell'immo.
ile od i nomi degli istant). l?avviso reata amsso per non meno di

dieci glorni'agli albi dell'utilcio fondlario, dell'umcio di governo e

del Municipio ove l'immobile è situato, e può êssero pubbitoato an-
che negli altei modi che riterranno opportuni.
Qualunque interessato pub presentare domanda per lo ste3so im-

mobile di cui l'aceertamento sia già stato autorizzato.

Art. 26.

, pgó jproceletel di uffloio all°asoortameata digimmobili quando
concorrano ragioni di pubblico interease.
Nei casi di eiproprmzione per pubblica utilità o di esecuzione

forzata può procedersi þarimenti di utileto sulla richiesta rispetti-
Yamente dell'Amministrazione o dell'autoritå giudiziarla.

- Prima di inizfan Ja,procelura di accertamento il capo doll'uffl-

elo fondistio deve rivolgere invito al proprietario presunto, ove ri-

. sulà, el agli eventuált intoressat', a presentare nel termine che

anark indleato I titell ed i documeati prob2torî dei diritti sulfim-

mobile.

I

Copia dellunvito, oottenente la sommaria deacrizione doTimmo-
bile, deve essere pubblicata nel modi indicati all'att;IEF;¾ a

! Qualora non Neuga présentata dömanda'e nonisiau6 6sibitittito11
probsttri - della natura di quelli indicati all'art. 30 - si prace le
all'aceertamento provvisorio in base ai registri fondiarî ottomani
anohe secondari, ed a tutti gli elementi dimostrativi del diritti su.
gli immobili ai sensi dell'al t. 32 richiedendosi di u01eio l'ilm
U-haber dei capi quartiere.

Sezione If,

Delle prove

Art. 27.

.Per quanto riguarda la suisistenza o la hatura det diritti pree-
.sfif nti al R.,deereto 5 novembre4011, n. 1247, gli acaprtangenti
sono fatti secondo le disposisioniidolle leggi allora in vigore.

Art. 28.

,
Nel caso di coesistenza di titoli portanti diversa quaLfica degli

immobili, o di mancanza di
. qualsiasi titolo, l'uficio fondiario no

determina la natura giuridica desumendola dalla norma, anche con-
suotudinarla, applicata o prevalente nel luogo.

Art. 29.

Gli accortamenti hanno carattere definitivo o provvisorio a se-

oonda della natura e del valore de!Is prova offerta dall'istante o

raccolta d'ufncio.
Art. 33.

- Fanno prova di dir tti immobiliari e danno luogo all'accerta-
mento definitivo:

1 i registri fondiari ottomani del Defter Bakane che siano
ancora aussistenti o che si possano altrimenti ricostituire;
2· i titoli defi itivi per la ir sprieth libera o por gli atogaf

igiaratain (sened hakane) ed i títoli definitivi per i terreni miri
ooneessi (tapú sened) già rilasciati tlal Defter Hakone.

3° i titoli provvisori rilasciati dagli- afaci locali del D-fter
Kahane pei beni di cui al numero precedente;

4 gli atti di traslazione (hoggie sciaraie) rilasciati dal cadl
prima dell'istituzione degli afflei suddetti;

5 gli atti di costituzione in to rqf (toagge) che siano stati con-
fermati dal cadl;

6° lo sentenza de'I'autorità giudiziarla passate in giudicato.
Nei casi previsti at na. 2, 3 e 4 si richiede che al titolo c:rri-

sponda 11 possesso attuale.
I registri fondiarî ettomani indicati nel n. I sono i registri ps r-

petui cosi fondamentali (estas daimi) c>me dei processimeball
(rapt (daimi), nonche i registri dei processi verbali di verifloa o
ontrollo (rapt ioclama)
Ad edai sono parificati i registri mensili dello provenienze ocal

perpetui come di controllo (hassilat daimi e hastilat loclama)
tanto negli originali quanto nelle copio esistenti nell'archivio im-
periale di Costantinopoli.

Art. 31.

Non vi è luogo ad accertamento definitivo, ma può procodersi ad
aceertamento provvisorio quando un titolo abbia una imperfezione
che può manifestarsi in uno dei seguenti casi:

lo quando dai registri fondiarî ottomani o dagli altri docu-
menti di cut al precedente articolo, non risultimo dati'auffleienti
per la identiacazione del propriettrio o di tutti i comproprio arl,e
la indicazione esatta delle quote di questi ultimi;

2* quando dat regis vi e documenti steist non rÌsultilno suffi-
cientementa aceertate la su;ericie, la consistenza e la delimita-
zione dell'immobile, e non sia stato posisib1e altrimenti prooisarla,
oppuro dagli atti di accettamento emerga una contestazione su tin
preteso diritto reale, per il quale sia stata yodotta domanda di



1379
.

aceertainento, o quando infine dagli. altri accettantanti in oorso

emerga una contestazione di conflai che non sia possibile eliminare
sull'accordo delle parti;

3* quando per lo stosto immob)]e siano prodotti titoli o docu-
menti eoutraddittori o che non possono coesistero;

4° in tutti i casi in cui per difatti estrinseoi dei titoli o docu.

menti prodotti o per qualsksi altro motivo possa fondatamente

dubitarsi della consistenza o della natura del diritto da accertare

Art. 32.

Indipendentemente dal verificarsi di una delle ipotesi previste
dall'ar;tcolo precedente e in mancanza di titoli che facciano piena

prova, si può procedere agli aceertamenti provvisori su domanda

degli interessati, avvalorata da dosamenti o prodotti dàgli stessi o
in possesso dell'Ufficio fongiario, atti a far conosiero i diritti esi-
stenti sulPimmobile (serittore private, registri secondari del Detter
Kalcane, del Tahvir Emlak, del Vergu).
In ogni caso devo provarsi l'attualità del possesso nel modi in-

dicati alPark. 34.

In mancanza del docutnanti indicati nel 1° comma può profe-

dersi alPaccertamento provvisorio mediante inchiesta che, risa -
londo dal possesso attuale, stabilisca tutti gli elementi necessari
at integrare il diritto richiesto.

Art. 33.

Gli imam e muctar di ciascun quartiere devono essere muniti

di un eigillo personale, la cui impronta viene depositata nell'UfD-

elo fondfarlo prima che siano immessi nell'esercizio delle speciali
funzioni che vengono Ioro affidate col gesetito decreto.
Ogni certifloato in materia di diritti fondlari deve portare il si-

gillo e la ßrma dell'imam e del muetar del quartiere in cui è si-

tuato l'immobile. In caso di più immobili nello sterso quartiero è

necessarlo redigere altrettanti certificati
GÏi imam ed i muetar attestano mediante l'ilm u-haber il go-

dimento o l'abbandono deTI'esercizio dl uti diritto per un datormi-

na¶o periodo di tempo, lo stato attuale dell'immobile e qualsiasi
aliro fatto eho possa avere efficacia nella procedura di acoarta-

niÿnfo.
Por i qitartieri ebrel I rabbini sono egniparati, agli effetti del

proient al'tloolo, all' imam ed al mu,ctar in quanto siano inve-

s%1ti delle funatoni di questi.
Art. 34.

I

L'attualità del possesso, nei casi in cui è richiesta, è di regola

piovata (salva opposiziano o contestazione di tarzi) con un certifl-
cato rodÏtto di sensi dell'articolo preceientó o con atto di notorietà
rhittä á ábrina dilegge.
'OÝë ukachi o sia insutibiento una tale prova, si provvede con

inforbi idaí åstunto direttamonto dall'allicio fondiario a mezzo

delle autorità locali.

Del risoltato di tali informniobi dove constire dái relätivi Ver-

ball o rapporti che restano alligati ai faselcoli di accartamento.
S'intende attuale il possesso anche to esso slasi tracterito a titolo

di successione legittima o tostamentaria o· per legato, da compro-
värsi nille formo legali. In talo ipotesi la iscrizindo definitiva è

fatta a favore di chi risulta essere l'attualé pioýiotario. Qualora
pärb non sjano identificati tutti i coeredi o non siano determinabili
le quoto spet|Lanti a ciascuno, faccettimontò deve essere fatto a

titolo provvisorio.
Satlöao III.

Dolle istruttorie, opposizioni e dooisioni

Art. 35.

Per ogni domanda di accertamento o pet' più domande relative

ad uno stesso immobilo si fot•ma un fassicolo in cui sono raccolti

tutti i documenti prodotti dagli in*erestati.

Ogni immobile di luogo af utta istruttar.ia. L!umaio fondiatto ha

facoltà di chiedere la produzione di nuovi documenti ò riccoglierli
di umeio, di procedere a qualsiaal indagino suppletita atta a moglio
accertare la susslatenza o la natura del diritto di proprietà e i tito-
lari del diritto stesso o dei diritti reali, nonché la consistania, la

superficie, la destinazione e i conf1ni dell'immobile.

A tale fine possono sentirsi gli interessati in persona, udiral te-

stimoni anche con giuramento, chiederst informazioni alle autorità,

oseguirsi copraluoghi e rilievi con le normo indicato al capo II.,

Art. 36.

Essurita l'istruttoria viene pubblicato a cura dell'umeio fondia:fo
un avviso (speechtetto) contenente una sommai•ia notizia dollisul•
tati della istrattoria stossa, cioé l'indleazione degli elementi rao-
colti circa la identificazione dell'immobile e del titoldre det diritto

di proprieth, nonchè circa i diritti reali gravanti sull'iminobile
stesso e i titolari relativi, e contenente anche l'avviso a chiunque
vi abbia interesse a produrre opposizione presso fußlcio fondlario,
entro un termine di due mesi.

Qualora noa po3sa proaedersi all'acoertamento por tã2no is o,

insufficienza di elementi ne viene data notizia nell'avviso.

La pubblicazions dell'avviso vione eseguita mediante in!àsione
agli albt dell'affleto fondlario, dell'uffleio locale di Governo, dél Mm-

nicipto, del tribunale regionale o di quello dolla Selaria por la du-
rata di giorni venti.
Un esamplare dell'avviso 6 n6tificato a chi abbia fatta'd manda

d'accertaineato od a tutti gli altri interessati, ed un altro T14ne ai
fisso alla parta o ad uno dei muri o degli ingressi dell'iâlhobilo
che é oggetto della pi'ocedura d'accertarieilto.
Copia dell'aYviso é altresi notificata all'im«m ed al inuo i

,

dol

quartiere o al capo della tribú della cabila o del villaggio Lout
te:ritorio è situato l'immobile, nonettà agli uffici incariaati della,
tutela dei minori o degli incapaci e dell'amministrazioné delle'ere.
ditt vacacti e giacenti e dei beni degli assenti.
Il termino di due mesi per produrra opposizione decorra dalla

data dell'allissione dell'avviso nell'albo dell'uffleio fonfliŠl e di

ciò deve farsi monzione nell'avviso stesso.
È in tacoltà del capo dell'uffleto di stabiliro au termineúU 1078

qualora a suo giudizio ciò risulti necessario.
Art. 37.

Qualora non vi siano oppas'Tioni, il capo delPulildiõ' fotidiario,
entro i la giorni suocessivi alla scadeam del terminé dímbilito pár
fare opposizione, provvede con decleone succiatamelite motivata,
par la fuscrizione provvisoria e de finitiva don'immobilà degli
eventuali diritti reali gravanti su di esso nei registri o libri fon-,
diari, oppure, nel caso provisto nol stcondo comma deTarticolo pro-
cedente, respingo la domanda.
Ova nel corso della procedura di accertamento si presentinóstlue-

stioni che richiedano l'intervento di altre giurladizioni,,il cápo'dol
l'ullic10, con sua ordinanza, sospende la procodora fissando un-ter-
mine alla parte interessato per la definizione delle quesdord stesso

Art. 38.

Nel caso di comunione, so dai documenti presentati o dalla, istrut-
toria compiuta non risultano tutti gli aventi diritto alPimmobile
e non sia possib!Ie determinarli con speciali attestasioni yrilasciato-
dal Cadi o dai capi quartiere, socondo lo proprie competenzo, Tue-
certamento può eseguirai, in via provvisoria, ancho por quote parti
dell'immobile.

NelPav¢iso, di ani all'art. 36, devono allora indicarki lo quoto
non accertate e nella decisione darsi anche i motM del manaato
accertamento di eye.

Art. 89.

Le opposizioni contro l'accettamento devono essere redatte su
appositi mod¤Il rilasciati dagli uinç1 fondiari e dagli ufici di go.
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verno, eyesentatè2dagli oppanenti, à dal 16to rappresentanti ó
mandatai'i, i guainaque û01eio fondiarfoio di Governo che lo tra
smetto-subito affuffleio fondiario competente.
È rilassista una ricevuta contenente l'indicaziono dei documenti

che siano stati alligati alle opposizioni.

Art. 40.

E capo dell'alicio fondlario, ricevute le opposizioni, convoca la
Commisaone niddiante semplice avviso scritto.
Le parti sono invitate, mediante avviso notificato nei modi di

cal àH'at•t. 43, a comparire davanti alla Commissione contempora-
naamonte o personalmente, od a mezzo di mandatari.
Nell'avviso sarà indicata la data dell'adunanza con l'avvertimento

che sino a tdId ditaegli aúl doÙ'iccortamento restano a disposi-
zione delle parti interessate.
La adunanze della Commissione sono pubblicho.
La Commissiono, avuta la relaziono dolPaffare dal presidente,

dSY0,Sonfire IR 06R TAdditt0FiO ŸOþÿOuente 0 gli altri interBBBati
che, ove il,capo de1Pußicio lo ritenga neessaario, possono estore
assistiti da legali patrocinatori. Può procedere a sopraluoghi, ordi-
naro il rilieto dell'immobile, sentire testimoni ancho con giura-
monto. I termini da essa Assati por la produzione.di documenti o

l'andizione di testimont sono perontori.
I meizi istruttori ed ogni altro provvedimento che occorra sono

disposti con ordinanza del presidente non soggetta a reclamo. Per
il resto si applicano, a giudizio insindaeabile del presidente, le
ncIrme'della procedura giudiziaria calenfale. Di ogni atto che si
compta dalla Commissione a presa nota nel verbaIe dell°adunanza.
La Comm'asione, raccolti tutti gli elementi necessari, delibaia

sull'opposizione. Il dispositivo della decisione viene trasoritto nel
verbale delle adunanze: la motivaziono è redatta dal presidente
entro i dieci giorni successivi.

Art. 41.

Dell'esito delle domande e dello opposizioni viene dato agli inte-
ressati avviso scritto nel termine di giorni dieci dalla doeisione.
Questa ya in ogni caso notineatq al proprietario intestato, con in-
Vito a ritirare, ove sia il, caso¿ 11 titolo, nonchè ai titolari dei dis
ritti reali IserittL;

andËnon siasi otuto procedere ad alcun accertamento del-
Ï'inimobile er niancanza od insumolenza di elementi, i documenti
prodotti,a corredo delle domande o delle opposizioni sono ro9ti-
tuiti agli istanti ai quali viene notinoato, con la decisione del capo
dell'umeio fondlario l'infito a ritirarli.

Art. 42.

Gli interessati, le cui domande siano state respinte, possono
sempre presentara nuova dómanda di acoertamento consernenta
lo stesso immobile, qualora essa venga eorredata da nuovi do-
cumenti.

Art. 43.

Tutto le notifloakioni contemplate nelle presenti norme davono
essere es,sguite dal messo addettò all'umaio Ibadiario o da uno dei
messi digli filei Iceali di Governo all'uopo delegato; e, fuori della
localita ovo ha sede l'amelo, a mezzo degli utfloi postali, mediante
lettera racaomandata aporta in franchigia e con la ricoVuta di
ritorno. Tali notincazioni si reputano regolarmente compiuto ove
Ïa lettera-rÍs'ulti iospints dal destinatario. Qualora non esista uffi-
oló'iostale nella località ove devo avere luogo la notificaz:one, essa
sath oseguita a cura dell'uŒcio dí Governo, o dai Reali carabi-
nioii.
Quandó 'indné si ignori il domicilio, la residenza e la diigora
all'iritores'sato,'la notineazions si reúnta regolarmente avvenuta
medianto afBselone dell'atto all'albo dell'ameio fondiario per giorni
venti conto:útivL =

Gro (IV.
' Delle impugnative conno gli acceMamenti

Art. 44.

Cont o le decisioni dell'uftleio fondiario ingsede di accertamento
è ammossa l'impagaativa dwanti al giudico regionale, il quale pro-
nuncia, assistito in ogni caso da quattro funzionari, o notabili dei
quali duo cittadini metrop>Iltani e due eittadini libici, aventi voto
doliberativo.

Art. 45.

Le impugnative contro gli aceertamenti sia deûnitivi che prov-
visori-possono proporsi da chiunque vi abbia legittimo interesso
ancorahó non sia intervenuto nella procedura di accertamento.
L'atto di impugnativa devo (essero presentato in doppio origi-

nale alla segretoria dell'ufficio fondiario, cho ne rilascia ricevuta,
o viene notincato alle altro parti interosaats a curadella segretoria
stessa.
Oltre gli originali devono presentarsi tante copie dell'atto quante

sono le parti a cui essa deve essare notißcato.
Il capo dell'uficio, previa ordinanza di iscrizione dell'atto d'im-

pugnativa nel registri e titoli fondiari a sensi dell'art. 62, rimetto
uno degli originali con le proprie deduzioni al giudice regionalo nel
termino non maggiore di giorni dieei.

Art. 46.

Gli accertamenti compiuti in via definitiva possono essere impu-
gnati entro cinque anni e soltanto nei casi seguenti:

1° So l'aceertamento sia stato l'eretto del dolo dell'istanto a

danno degli aventi diritto ;
2* So laocertamento sia basato sopra documenti falsi e tali rfi

oonosciuti o dichiarati sia prima che dopo la decisione;
,

3 So l'aeaertamento sia l'efetto di erroro di fatte che risulti
dagli atti e documenti di esso e che non possa correggersi a senso
dell'artibolo 92;

4° Se dopo l'accertamento venga recuperato un documento de-
eisivo che non siasi potuto produrre per fatto di parte contrarla.
L'aceertamento che abbia portato ad iscrizione contraria ad altra

peecedente, relativa allo stesso immobile, può ossere, in qualunque
tempo, impugnato da chiunque vi abbia legittimo interosse, e anohe
dallo stesso capo dell'ufficio può essere proposto l'annullamento o

la correzione davanti all'autorita giudiziaria competente a senso
dell'articolo 44.
Coatro l'accertamento provvisorio l'impugnativa può proporsi entro

un anno o per qualunque motivo di fatto o di diritto. Trascorso
tale termine sènza che siano state prodotte impugnative, o qualora
quelle presentate siano state respinte, l'aceertamento diventa den-
nitivo e poträ essere impugnato a norma del precedente comma.
I termini sopraccennati decorrono in tutti i casi dal giorno della

gubblicazione delle iscrizioni di accertamento nel Bollettino uffiefale
della colonia a sensi dell'art. 69.

Art. 47.

L'impugnativa contro una decisione che, in sedediaceertamento
abba riflutato un'isorizione può proporsi entro tre mesi dalla no-
tifica della decisione stessa e da coloro soltanto in confronto dei
quali abbia avuto corso la procedura di accertamento.
Se peraltro I impugnativa sia fondata su nuove prove il giudice

regionale, con sua ordinanza, potrà rimettere l'istante davanŠ al-
l'ufBolo fondiario per 11 riesame delle domanda, salvo sempre ad
esso 11 diritto d'impugnaro la nuova deoisione a sensi dell'articolo
procedente.

Art. 48.

Contro leisentenza emesso in sede d'impugnativa agli accerta-
menti fondiari, o anunesso il ricorso alla Corte di appello di Tri-
poli entro due mesi dalla loro notifica, se le sentenze stesse con-
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itengano violazione ou erronea appucazione di loggi, o disposizion.
,contraddittorie, ovvero se abbiano accolto massime fondantentali di
diritto contrarie a quelle che costitniscono giurisprudenza costante
della Corte stessa.
'

Possono proporre ricorso pei motivi suddetti il capo dell'ufficio

fondiario, le parti intervenute nel giudizio di impugnativa e coloro
in genere, che, non essendovi intervenuti, hanno legittimo interesse
all'aceertamento impugnato.
Contro la sentenza della Corte d'appello non ò ammesso ricorso

per Cassazione.

Art. 49.

Più impugnative contro il me'esimo accertamento, anche se pro-
mosso in tempi diversi, ma prima di essere state, anche separata-
iuente, decise, dinao luogo ad un unico giudizio.

Art. 50.

L'autorità giudiziaria investita del giudizio d'impugnativa può
chiodere copio od estratti di registri, atti e documenti che interesi
sino la controversia ed ee'cezionalmente può richiamare a:che i fa"
seicoli originali di aceertamento.
Il capo dell'ufficio fondiario, qualora intervonga nel giudizia, non

assume mai veste di parte, ma può fare tutto le dedozioni o pro-
porre i mezzi istruttori che ritoaga opportuai nell'interesse del
libro fondiario.

Art. 51.

Esaurito il giudizio di impugnativa o passata la giudicato la sea-
toaza, copia di questa dove trasmettersi, a cura della cancelleria,
all'ugloio fondiario il quale procede alle relative inserizioni nei re-
gistri o titelt fondiari.

Art. 52.

In tutti i giudizi relativi agli accertamenti 11 capo de'I'ufficio
fonliatio o la pubblica amministrazione non possono mai ossere
condannati nelle spese od a risarcimento di danni.

Art. 53.

Lo impugnative non nuoeciono ai terzi che abbiano precedente-
niente acquistato l'immobile o diritti su di esso a titolo oneroso
ed in buona fede.

C.wo V.

Delle iscrizioni fondamentali o d'impianto
e dei registrl fondiari

Sezione I.

Delle iscrizioni

Art. 54.

L'accertamento di ogni immobile di luogo ad una Iserizione fon-
damentale o d'impianto in un registro generale ed in un registro
speciale secondo la natura giuridica dell'immobile qualificato a seasi
dell'art. le seguenti.

Art. 55.

L'iscrizione deve aver luogo nello stesso giorno della emissiona
della decisione.

Contemporaneamente all'iserizlone si annullano i titoli ohe ser-

virono di base alla iserizione stessa, mediante un timbro perfo-
rante, o vi si app:no Ìl timbro dell'ufficio.

Art. 56.

Pià immobili contigui della stessa natura giuridica, partinenti
allá stessa persona e non gravati singolaemen'e da sepstatt diritti
reali, possono, a giudizio del capo d'uf5cio, formare oggetto di on
solo aceerta:noato ed ossore isaritti come un;co corpo di inimo-

bili, salvo al prop:Jetarlo il diritto di ehiedere iscrizioni e titoli
separati.

Art. 57.

Se p3: uno stesso immobile coesistano quote di diversa natura

giuridios, si fanno, oltre l'isarizione complessiva nel registro genom
rale, tanto fserizioni nei diversi registri spaciali quanti sono i
gruppi di quote della stessa natura giuridica.
Le sopraelevazioni o le piantagioni di proprieth libers esisünti

su terreni demaniali od atogaf sono iscritte separatamente nog
libro fondiario, salvo is iscrizione del suolo nei registri spgeinli
del beni demaniali od atogaf.

Seziono II.

Del registro generale

Art. 58.

Ogni citta, paese o villaggio ha un yr3prio registro generale so-

paratamente per la proprieth urbana e per quella rustica.
Qualora se ne ricanosca la convenionza si pub tonore un solo

registro per più centri abitati contigui o vicini.
Ogni registro può constare di plå voluni, ogni volume à costl•

taito di ceato fogli. Per le maggiori località i registri possonq òs-
sere oostituiti di più centinaia di fogli in numero però noi sage,
riore ai cinquecento.
Presso il Ministero delle colonie é conservata copia del reglifro

generale. All'uopo gli ufici fondiari inviano alla Ane di ogallri·s
mestre copia dei fagli comp¾lati nel semestre stesso.

Art. 59.

Gli immobili aceertati, qualunque sia la loro natura gläi•iäios,
sono iscritti nel registro generale secondo l'ordine o la data indi-
cati nelle geoisioni che ne dispongono l'iserlzione.
Il registro generale deve contenere tutte le indicazioni necessa.

rie per l'esatta determinazione dei fondi o degli aventi-diritto sui
medesimi, e cioè la descrizione dell'immobilo (ubicazione, aúnûýf,
superneio); la natura del diritto immobiliare od 11 titolo disbase

per la iscrizione; le generalitå del titolaro; i diritti reali grav ti
sull'immobile con i relativi titolari; i trasferimenti aan le iAdies-
zioni relative ai nuovi titolari e, in osso di atti a titolo operoso,
il prezzo portato nell'atto, e infine le domande giudiziali e le Im-
pugnative col loro esito.
Il registro deve essere tenuto al corrente di ogni movimento re-

lativo alla situazione giuridica degli immobili iscrítti, cogppng-
mente ai dati risultanti dal registri speciali.

Sezione IIL

Dei registri speciali e libri fondiari

Alt. 60.

Per ogni paese, città o villaggio sono tenuti i registri spesiell
seguenti:

a) registro dei beni demaniali;
b) registro dei beni delle fondazioni pie musulmane od atoggt;
c) registro dei beni collettivi di tribú e villaggi;
d) registro dei beni di proprieth libera.

I registri dei boni di proprieth libera prendono 11 nome di libri
fondiari.
Sono inoltre tenuti i registri suppletivi seguenti:

a) registro dei beni demaniali in concessione;
b) registro del teni ategùf a doppia sorrisposta (igiaratëin).

I registri speciali si distinguono, in pelazione all'accertamento, in
definitivi e provvisori e, in relazione all'art. 10, in urbani e ru-
stici. Essi sono redatti in lingua italiana e çontengono la trada•
zione in I ogna araba.
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Art. 61.

Sono inseritti nel registro dei bani demaniali gli immob li del
demanio deII; colonia e dei Maoisipi con indicationo specifica se

trattast distema2io pubb'teo o patrimoniale.
Il reáiÑtro deYo contenere tutte le indicazioni di cui al primo ca-

powerso dell'art 59.
A richiesta del sageetario generale o dell'Amministrazione mu -

xioipalo, i bani patrimoniali della, colonia e dei Municipi possono
issriverst atiche nel registra dells proprietà libera (libro fondiario)
istado luogo al rilassio del relativi titoli.

Art. 62.

Le concessioni di beni demaniali, sia perpetne ohe a tempo, sono
isoritto nell'apposito registro suppletivo dopo isofizione nelregistro
di sui all'articolo precedente.
Nel registro supp'etivo devono essere indleati 11 titolo ed 11 tito.

Iare della concessione, il preno o canone, le condizioni e la du-
rata dolla eoacessione, nonchè le successive variazioni o passaggi.

Art. 63.

Nel registro dei beni atojaf sono iscritti gli immobill atogaf, si.\
µþblici che privati.
ALgegistre dove com'exere, oltre le indicazioyi di cui 41 1* ca p3-
verso dell'art. 59, quelle relative al titolooostitutivo,qualoraesista,
41;costitaonto, alla destianzione da questi voluta o a quella in effetti
etistente (ente beneficiario) neaché al modo di amministrazione
dell'immobile.
Per gli awqaf privati o di famiglia o posterita devono indicarsi
altrest le gonoralità e il domicilio del beneficiario attuale o dei

successivi, dell'amministratore o gerente (mutuelli) e del sorve-

cui aFart. 33 del it. decreto 20 mario 1913, n. RA, "sillio.riina-
menta giudiziario d311a Tripohtania o dellicireniiga, onlÍlgato al
rispettvo faroleolo di ascortamento, previa le opportune ananta-

z1em.
Att 6ð.

I teal di proprietà libera vengano iscritti nel libro fondiario.

Ogni città, paese o villaggio comptosi i borghi del rispettiYo ter-
r.torio, ha un volutne almeno dol.libro fondla io. Qualora le condi-

zioni 10 richiedano, oäni quartiere di sittå puo avere un suo ve-

lume particoTare.
Ogni volume consta di dueeento fogli.
In ogst foglio intiero é contenuta la descrizione di un sole im-

nibbile'in lingua italiana dal lato sinistro ein 11ngua araba dal
lato destro.
Lo iscrizioni hanno luogo secondo un numero d'ordine progres-

sivo e perpetuo.
Lá parte superic re del foglio indica la ubleažíoainattira, desti-

nazione, consistenza, saperfloie e i odnfini dell'luitiidbili 11 prezzo
41 esso, ove risulti da atto a titolo oneroso,Te galier'alid a 11 do-
miellio del tita:are, Je quote di comproprietà, la liattira e défa del
tito'o che dotto luogo alls iserlziöne e la dita della isdrisione
stessa.
La parte inferiore indica in ispeciali quadri i passagiri o trasic-

rintenti dell'immobile, la cosittazione o i passaggi di diritti. toalf,
le domande giudiziali, compf080 le impugnaÍÏVS, 06 11 1070 3ÎÍO,
ed ianne la data del rilascio o consegna del titolo con la ilt la o
sigillo del ricevente
Ogal annotazione è firmata dal capo dell'Uilleio fondigrlo
Nol testo arabo visne inoltre accertata la easttozza della tradu-

zione dall'interpreta dell'Udicio.
gliante, qualora vi sia.

Art. 61

beni ewlaf doppia co'rrÏëpósta (igia •atein) sono iŠÈ$ti, ol-
tree¾ Ael registro-di áci.al preebdonto articolo, nell'apposito re-

t¡stgo suppletivo con l'igdicazione dei titolo di concesdone a do¡ipia
corrisposta, delle getietalith'e daínicilio del possessore, del prezzo
e egnone anaugdegli,oyentuall'diritti realt gravanti sull'immo-
bile, dei-swecessivi trgsferimenti fri relaziono anche all'eventuale
allargamento didr)tto di sticcésilone, nonchè Ic11e demande giu-
dislali e de:le eònte nze.

Art. 65.

Il registro dei beni ec11sitivi di tribú o villaggi deve conicnere

la indicatione del-genere e modo dl godimento a favore della ec1-
letthita, la de3o'minatione'della tribù o cabile, sottotribù o sotto-

cabilo ailet e beit cito ó tifulidoilà*Ì¾ ballottiéità stessa; ella dei

villaggi di stabile dicio : dSÌl'ot îÙeifftf a g11 äeeampamenti pt-
riodicamente o"cónsuãiud n î.Onente iangono stabil3tl se trattasi

di tribn nomaal; la indientono de' numero appropimat'vo det
mornbri ovahneap delle f.tmiglie il oni collettività dho godo l'im-
mob)Ie, tionché le eventysli limitazioni circa l'esercizio det, godi-
niento Ïn cotiffonto di altre esllett,ività, del demanio o di altri,
e se vi la-go, Pammontage o i' quautitativo e la natura del

entono ifunualniente coi'risydsto o dovuto allo Stato.

Nel regÏstro à ins ltrà intta apngtszione degli stromi e della na-

tura del titola originario di corteessione, so ch'sta a venga prodqlto,
o, in nia canza del titolo o di attri documenti che siano atti a sur-

r ariö, skri fatta manione dell'um immomorabile, qualora neri-
solti l'esistenza in Mae ad elementi degni di fede, o sentiti i capi
delle rí$ù o cabile a cui favóre ò fatto l'acceptamento e quelli

depytri o cabile limitrofe.
Per keni di godimeni;o colicitivo è alUgato, se possibile, al

fÚcleolb d'achartamento un rilievo planimetrico allá sea.la che sera
ritentati suillolente.
Un eòtratte delle deelsioni del goverantere sulle gentroYorsie di

Art. 6|.
Presso ciascun u,¶1io fondiario é tenuto ia corrispondonzà dei

libri fondiari e co eplessivo.mente per la proprieta rustica o urbana
o per gli aceertamenti definitivi e provvisori, un unico registro dei
fogli complementari at libri fondiati.
Oxíli foglio intero di tale registro contiene le sucoëssiYo annota-

31on), dal lato sinistro nel testo itallatio e dal 6estro, lial testo
araba, di altro costituzioni o passaggi di diritti roáÚ o È altre
eventuali dotnando giudiziali o impugnative contro l'accertamonto
che non abbiano potutodrovare posto nel foglio del libro fondis-
rio. Essurito il priolo foglio, 10 subceshive unhótizioni vengono
fatto in altri fogli compleinentárl. Per gli altet'iori trasfefi-
menti dell'inunobilo che non possono iscriversi nel foglio del Èbro
fondiarlo, si procede a nuová iècrizione in altro foglio del libro
stesso.

Ogni foglio complementare costituisce parto integrante del
libro fondiario, di cui rappresehta la continunzione ad ogni giyrl-
dico effetto, e del procolente fcglio complemchtere, qualera cáista,
relativo allo stesso immobila.

Arti. 68.

L'iscrizione defluitiva di un immobile adoeitáfo þðvŸfsofiafnente
ha luogo d'uflicio, quanla dalle mancanti anuotazioni nel registro
fondiario risulti non essero s'ata prodotta nel termino di, due ahni
a sensi dell'art. 46 alcuna impugnativa. La deelsl0Bo dove usere
ervessa non oltre 10 Eineni dalla scadenza nelstermino sutitletto, e
della nuova is rizi n nel registro fondiario deŸe esãori dàta no-
tizia all'interessai6, pel ritivo del titolo définiúvo, DVo n tiãorra
il caso, previo annullaniento di qtiollo prév‡¾aorio.
Qualora risulti dal regis'trio fondi:irÌo l'io irÍcá di tina o più

impugnative, si fa luogo alla iscrizione definitivargro d'uÌlloio,
allorehe da sentana passata in gittdicato eálerga Ï'esito' sfaTorevolo
di tutte le impegnativo stesse, empre che sia sendtik il termino
suddetto. Se l'impurnstiva ela stata acoolta, l'isoriziòtÌ0 definitlVa
ha luogo con de isione del capo dell'utilcio foðdlario, emessa a'do.
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inanda dell'intere-sato e sulla semplice produzione di oopta della
sentenza definitiva, o anche d'ufficio.

Art. 69.

Le iscrizioni nei registri e nei libri fondiari sono ress pubbliebe
medianto e'enchi in lingua italiana ed araba, da inserirsi nel Bol-
lettino uitletale della colonia, e da affiggersi all'albo dell'allicio
(ca11ario.

CAPO VI.

Dai titoli e certificati fondiari

Art. 70.

Le iscrizioni nei registri fimdiari dånno luoso al rilascio di titoli
por i bent di proprietà libera e di certificati pei bent demanfali,
atogaf e di godimento collettivo.

Art. 71.

Contemporaneaœeute all'iscrizione di un b3ne di proprieti 11
hora,.rustico o urbano. nel relativo libro fondiario degli acce-ta-
monti delnitivi o provviso i, viene redatto il titolo in p ena con-
fo:mità al fog:ia del libro funder o la cui è fatta l'Isarazione del-
liimmobile.
I t:toli sono di due tipi: definitivi e provvisori. Ogni tipo à co-

mano por la proprietà vbana o per quella rustica. Ogni titolo é a
foglio intero eWiene redatto in itållano nel foglio sinistro ed in

ara%o not foglio destro. In caso di discordanza fra i due testi, fa
fede il testo italiano.
I titoli sono riuniti a fasoiooli di cento esemplari per ogni tipo e

portano un numero progressivo porretuo.
Pino a quando non sia stato ritirato dall'avente diritto, il titolo

deve rimanere attaccato alla matrice, ellvo 11 disposto dell'art. 75
secondo comma.
Chi ha diritto al rilascio del titola, all'atto del ritiro di esso

deve apporre la Arma o 11 sigillo nel libro fontiario e nella ma-

trico del titolo, al quale viene applicato 11 bollo dell'ufficio che lo
rilas lia.

Art. 72.

« Ogni titola deve essere tenuto samp e in perfetta corrispondenza
eolle indicazioni del foglio del libro fondiarlo.
Esso contiene al lato esterno dei due fogli, oltre alle altre se-

oondarie, tutte le indleazioni atte a individuare l'immobile e il ti-
tolare del diritto di proprietà, nonché quelle relative al titolo che
servl di base per l'iscrizione nel libro fondiario.
La parte interna dei due fogli è destinata alle eventnali annota-

zioni re'ative:
I a tre successivi passaggi e trasferimenti dellaptopriotädel.

'immobile :
2" a due successive iscrizioni di costituzione e passaggio di di-

ritti reati e all'annullamento delle relative precedenti iscrizioni,
inche solo parziali;

3• a due domante giudiziali, ca mprese le impugnative, ci:cala
lostituziono o il passaggio della proprietå o di diritti reali e otron
'esito delle medesime.

Art. 73.

Qtialora al foglio del libro f ndiario ove figura iscritto l'immo-

aile faoolano seguito uno o più fogli del registro complementare, ai
ionsi e per gli effetti di cui all'art 67, anche al titolo vanno an-

1essi, in modo da non poterne essere separati, uno o più fogli com-
plomentari, formaati parte integrante di esso.
I fogli complementari dei titoli sia provvisori che definitivi, sono
ti Àn untoo tipo, identici ai fogli complementati del libri fondiari,
initi a fascicoli di cento esempigri e a matrice, da cui si staccano
úl'atto del rilascio, applicandovi il bollo d'uffleio.
Ogni' foglio, de un lato contiene il testo arabe, dell'altro quello

italiano, porta un numero progregatyo perpetuo, nonchð i aurgeri
di riferimento del titolo cui va annesso e dei fogli precodenti di cui
sia la contlausztone e di quello oho eventualmente lo segna.

Art. 74.

Ogni toglio complementare del titolo, in conformith a quello del
hbro fondiario, è destinato a potere indicare gli estremi-talativi
alle successive annotazioni ai sensi dell'art. 67.
Qualora l'immobito, cui il foglio si rifarisco, si trovi iscritto nel

libro fondiario degli accertamenti prOYvisori e venga posoit làoritto
in quello degli accertamenti definitivi, oppure sia traseritto da uno
ad altro foglio dello stesso libro fondiario, 11 foglio complementare
del titolo, seguen to la sarti di questo, resta annullato.

Art. 75.

Il rilascio di un titolo, sia definitivo che provvisorio, per 10prima
alta non può farsi qualora non siano stati esibiti i titoll'éhe fos-
sero stati iilarciati dal cessato catasto ottomano per tutte leaquote
di proprietà dell'immobi'e, per la tota'ithdolloqualillnuovotitolo
venne relatto, o qualora dagli atti d'tccertamento non risulti le
smarrimente, 3a distrazione o la impossibihth del ricupero doi vecchi
titoli.

Decorso un en o dalla radazione del tit:Io o dall'ultimadsoriztene
fattati, senza che quegli che abbia diritto, giusta gli articoli svo-
cessivi, al 111ascio di esso 10 ritiri, esse sarà distaccato dalla. ma-
trice o depositato nel fasoicolo feecortamento, per rimanerosa di-
sposizione di chi provi averne diritto.
In ogni caso in cui un t tofo, sia definitivo che provvisorio,ilebba

sostituirsi con un altro titolo, non potrà essere consagnato il nuovo,
se prima non sia stato ritirato e annullato il vesettio, o non siasi
altrimenti provved ato al suo annullamento ai sensi dell'art. 78.

Art. 76.

Il titolo deve essere ri'asciato all'intestatario in perscna, che sia
maggi<ro d'età ed abbia la capacità dei diritti civili secondo il suo
statuto personale, o al an suo proauratore speciale.
Per i minori, gli incapasi e gli assenti, il rilascio è fatto alle per-

sone dei loro lega'i rappresoutanti od at peosurato i di questi ultimi.
Per la donne cittading musulmane maggiorenni, maritato o nx•

bili, in mancanza di procuratore speciale pib presentarsi il marJto
o uno dei parenti accompagnato dal muetar del quartiefe o da
due testimoni Adefacienti della sua identità personale e del cop-
senso dell'interessata alla c< n9egna del titolo nelle mani del på..
rente stesso.

Art. 77.

Qualora l'immobile sia iscritto a favore di più persone, per il
rilasolo del titolo si osservano le norme segu anti, formo restando
il disposto del articolo precedento:

1• quando risûlti il consenso di tutti gli intestatári o di chi
legalmante 11 rappresenta, il titolo à consegnato alla persona' da
essi concordemente indicata;

2· quando non risulti tale consenso, 11 rilasolo avviene.d'uf.
fiefo a favore di oclui che risulti iscritto por uns quota superiore
alla metà dell'intera proprieta, o abbia riunito 11 consenso di tanti
comproprietari, in modo che la somma di tutte le loro atiote stí-
pari la metà stessa;
3· quando dagli atti di acaertamento risultino irreperÏb li o

assenti uno o più intestari, il titolo viene rilasolato a ohl rappre.
senta la quota maggiore, sempre che non sia inferiore al teko
do.l'intera proprietà.
Negli altri cas111 titolo rimane presso l'afficio fondiário,oye ord

sia diversamente disposto dall'autorità giudiziaria.
Quelli dei comproprietari a cui favore non sia stato fatto il rl-

lasoio del titolo hanno diritto ad ottenere uno spaciale cer¢ìficato
al sensi dell'art 115 capoverso 3*.
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Art. 78.

14 tutíí i ca.i in cui, nonosŠnte invito regolarmente notifLato
non sia eilbito all'amoto fondiario un titolo di proprietà nà stasi
potuto ripuperArlo anche a múzo di sequestro, deve procedersi a
ano annullamento.
ØÛ uopo, noi dieci giprai succersivi alla scadenza del termine

gensagpop la pyesentazioso del tito:o viene pubblicato un avviso
la italiang e in arabo, agli albi dell'umeto fondiario, del municipioeÀ11'Âffiólo Iposlo di Governo e possibilmente anche nel quartier
in out sig situato l'Ïmgobile, nonchè nel Bonettino ugiciale della
cogala. Tale argsoggggtenente gli estre ni del titolo, il motivo perA qual$ no venna disposta la produzione e la indicazione delle gene-
relitå di colui al quale sia stato l'ultima volta rdanoiato, fisserà un
termine ulteriore di ypyti giorni per la presentazione del tytolo
a'thiso ll'utileto fondiario, een dtOda che in caso eentrario sarà
hiú¿to nullo e iasticace. Queste term no doeorrera a tutti gli

effetû,dal giorap (leil'afligione dell'avviso all'alto dell utilelo fon-
diario

rashorpojatruttuosynente detto termine, viene emesso il deeroto
aanyllaanento del titelp non presentato ed à fatta la relativa

annotazione nel foglio.Jol libro foudiario ove ò iteratto l'immahde
e precisamente nel qqdro ivi destmeto alle osservazioni, o con-

orgtreautente ylene reistte il dupliento del titolo stesso o dei
islatirí fogß eontÿlgtnantari se sia il ease.
i)f oí6y data petizia non un avviso da pubbliearsi como 11 prose-

dinte.

Art. 79.

Ogal duplicato ji titelp, party an timbro a umilo son la dici-
(àra: « Dupiloate del titolo a..... per annullamento dell'originala >

e l'indicazione del giorno in cui viene reistto.
Qualora per la natura dell'operatione da eseguire non sia il caso

di redigere tale duplicato, si fa soltanto menzione dell'annulla-
Wato del vecchio titolo, con riferimento al motivo pel quale il
igplicata non viene rotatto e al nuovo foglio del libro fondiario
la cui l'i;nmobite Yiene ircritto, fermo restando l'ebbligo di darno
aptigia pipqbbliep.
Se 11 titolo venga presentato posteriormonte all'annullanento
igne 44 esspr opposto il tilnbro pertarante con la dicitura
Apaallato > e si alliga al fosolcolo d'aocertamento.
el rilaseto di un dnyltoato su istanza di parte, ocoorte la denun.

zia della dist¡ aziene o delle .smarrimento del titolo da parte di colui
egi era stato consegnato.

14 depu,scië devoAo ossere usiti possibilmente i documenti e
sortitaati attestanti la perdita del titolo. Eatra dieci giorni dalla
dennacia viene pubblicato l'avviso di eut all'artieolo procedente o

sapgenlyampute saranno;.spggia),e¢trematale iyl dadioate,

gasess ri ,de li latmobill ispri tinei regist i dei beni demaniali
agage,collettivi,,,pssgno richiodore il oottiacato della iscelzione
a'Il yþflygto attpsta, ad ogal effetío di legge, la situazione giuri-
dia.dell'iinmabile sino alla data del e rtido sto stesso.

. CArg VIT.

De e isöriiion successive all'accortamento

Senione I.

Dëlla iscrizione degli atti e delle settente

Art. 81.

Sono soggetti a¾a iscririo e nei registri e libri fondiari e non

anno etnosei4 n:auche f.a le paru, se nou daba dati deTaive-

e tûtti gli hitiTra Viff, a titolo onorano o geAtuito, a he im-

r tigsÊe licento, attribut one o rinuncia del diritte di prop et

2° i passaggi di proprietà a causa di motto;
26 gli atti costitativi, irtaalflaativi, traslativi, estintivt otohtwitn-

portino rinuncia di diritti tesh gravanti sull'immobile, quali l'dati-
fratte, l'uso, l'abitazione, lo ipoteche e le servitù prediali;

46 i cot tratti di antierosi;
5 i contratti che contengono la costitutione in dote do!I'im-

mob.ls o del diritto reale meritty, la cläusota del reimpiego e la
comunione tra i coniugi;

6° i contratti di locaziouo por una durata eegelente i nove
anal ;

7* I contratti di Soaietà che hanno por oggetto il godimento
di beni immobili;

8° i contratti di mugarsa çor gli effetti di cui sono capaci an-
che prima che oper no 11 tras'erimento di proþrietà;

9* gli atti recanti teasfeinnento o attribuzione di bent di þt'o-
pristå libera a favore del demanio della colonia, nonche gli itti di
adenazione o concessione di beni demaniali;

10' gli att1 di costituz.une di tesqf au immobili e gli atti co-
sLi utivi, modtücattyi ed estintivi è i diritti afferenti sui beni atogsf;

11° le sentenze passato in giudicato su uno degli oggetti indi-
cati ai numeri pree denti, le sentenze di vendita all'incanto o di-
chiarative della •,sistenza di una convenzione della natura di quelle
esuaelate nel numera na 1 a 10, e le seatsuze d shiarativ,e di 1-
limento, quande la esse siano compreal boní immebill; ed in ge-
gerale tutta le sentente, le convenzioni e gli atti che linge thao
variazioni relative alla sussistenza, all'eserc zio ed alla disponibi--
lit6 4.1 diritte di proprieta e degli altri diritti reali.
Nel cas> preY1ste at n. 9 4 »Ve essere di regola unita alla d)-

manda al iseLizione anche la planimetria dell'immobile, alla segla
che si riterrà sumciente.

Art. 82.

Sono altrial soggetti ed iscrizione, per gli effetti speciali stabiliti
dalla Jegge :

1• la iinuncia all'or, dith e la dichiarazione d accettaz:omo dela
l'eredità col beneficio dell'inventario;

2* 11 precetto immebiliare .

3• le domande giadiziali che si riferisoano ad ano d ?gli oggetti
indicati all'artieelo precedente, ovvero alla libera dissoalbilifà del
diritto isaritto o alla capacità del titolere, nonchè quello relative
all'azione di preomzione (toefa) ;

4' i ricorsi per impugnativa all'accertamento, riceYati at sensi
dell'art. 45.
L'effetto giuridico dalle sentenza a retreatto alla data di isorf

zione della relativa domania gir diz alo, a meno che la gentenzi
stessa non disçoaga altrimenti.

Art. 83.

In tutti i casi ta licati nell'art. 81 l'obbligo di chiedere la istri
zione nell'interesse della parte, sp tta al nottio o a qualsiaÀ ptË$
buco ullielale che abbia ricoyuto, autenticato, amologato, vistato a

rilasciato I atto suggetto ad iscrizione.

Quosta deve essere liente,ta ret termine di aiorni trenta dalt
data ded'a to colati.o.
Trat audisi di atti pubblici thovuti dal cadi, tale obbligo spett

al segreunio û l rioona e Colla actria.
le le sw e e de:I'autoeb é giudiriaria ep ar quelle da quest

omologate o ata a, l isenzione e richiesta dal precuratore dell
pane che ha ottenuto la sentenza, e, in maneau.a del procure
tore, dal cancelbera del tritusaie o da chi La esercita le fut
ZIORI.

Spe:ta parinlenti al cancelliere del tribunale chiedere la inscÑ
z ano delle dichiarazioni di rinunna e di asee!.tazio-o di eredit
e Lewhvio delfhiventario.
Net essi indicati ai uunteri 2 e 3 dell'art 62 1istrizime deve e

a re rubWu dal procuratore della parte ed in man anza dall'uß
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olale o dal cancelliere del tribanato, quando l'opera dell'uffleiale
giudiziario non siaW iðhies

esan (htittú o contponso spetta al not io e ai pubbiet uffleiali
ansidetti per la redazione delle domaade di iscrizione e per la pre•
sentazione di esso all'uilcio fondiatio.

Art. M.

I Le domaMa di iser:zione down:, essere co:npilato sui ineduli

speciali, ehe ni rilasciano dagli uffici fondiari.
Ad cgni domanda deve essera unito il documenti in base al

qualo viene richiesta l'isorizione e, qualora trattisi di bene di pro-
prietà .libera, il titolo relativo.
La mancanza di produzione del titolo di proprieti libera deve

essere sutlicientemenie glaatifxcata nda domanda, indleando possi-
bilmente le generalita o ii. domicilloyal ponesaury attuale del 11-

tolg, pereltà possa provvedersi si et nei ècíl'art. 78.
Alla domandt va se:npra un tt laprova dell'avvenuto paganeato

delle tasse e dei diritti dovuti per fatto.

Art 85

Il titolo in fo:za del quale va eseguita l iserizione deve essero

giurirlicamenté abile per l'acynisto a la trasmi•sione o l'estinzioas
del diritto, secondo le Jorgt su vence nella colonia.

I, documenti in base ai qua'i puo proce lorsi all'ise-izione devono
espero redatti.in forma, auteniies o a3eertati giudizialmente e. qua-

lo¾a oeiorra, debitamente legalizzati.
Art. 86.

Non può essere dato corso a nessuna i•crizione che ne preuo-

ponga una intermedia, se prima non siait provveduto a quest'ul,
tiina anche su sola istanza delfultimo denunziante, salvo, quando
trattasi di un immobile non ancora aceertfo. il disposto dell'ar-

ticolo 91.
Art. 87.

In ni ufflaio fondiario denio essere temati i seguenti registri
por la iscrizione dogli atti e delle sentenze:
l• il registro dei passaggi o de"e attribuzioni di prop ieti;
2*11registro delle costituzioni e dei pesaggi di diritti reali,

eccottuate le ipoteche;
3•il registro do'io castituzioni e dei piss1ggi di diritti ipo-

tocari;
43 11 registeo dello domande giu Uziali e delle sentinie.

Qualsiasi domanda d'sviziom>, appe,a y rvenota, deve essere

registrata in ordine rigorosamenta cronologico, a con la indioa-
zioso del giorno e dell'ora, nel relativo registra, in cui veggono
successivamente segnati i provvedimenti adottati.
Sarà inoltra rilasciata all'esibitore una speciale ricevuta de'la

domanda dei documenti e dei i tuli presentati.
Le onnotazioni nel detti registri fanno piena prova, a tutti gli

effetti della data e dell'ordine di precedenza dello domando presen-
tate o delle istanze giudiz ali pervenute

Art. 88.

Le is-rizioni devono essere t'atte nel re; stri e libri fmdiari in
un termion non maggiore di cinque giorni dalla data della pre-

sentazione della domuuda.

Qualora trattisi di Lone di pr prietà libera e con la 43manda noti

siasi esibito il titolo, il tormino su3dotto decorre dalla data in cui
il titolo venga ultoriormento prodotto o inicai sia stato annullato
at sensi dell'art. '78.

L'iscrizione è sempre fatta con riferimento alla data della pro-
sentazione della domanda annotata nei registrt' di eni all'articolo
precodente, ed avrà cífetto giati lica dalla data di talo annota-

zioke

Art. U.

19essual iscrizione può esse e fda uel libri fodiari o sui Lit:11

senza che sia stata disposta con decisione del capo 4 11'ufficio fou-
diario e da loi firmata.
Dovrà essere rioutata l'iscrizicne quando dalla domanda e dai

documenti esibiti non risult:no lo indicazioni relattvc alla registra-
zione delPimmobile nei registri o nei libri fondlari.
Qualora il capo delPufflcio fondlario creda, per qualsiasi motivo,

di non prosedero all'iscriviono richiesta, deve emettere doeisione
motivata da notiicersi, entro il giorno saceassive, all'istante.
Contro la decisione che nega una iscrizione 6 ammesso, extre 15

giorni dala notifica, il rietree al tribunale regionolo con gli trål-
nari grar ami stabiliij dalfordinamento giudiziario etionia!•.
Per il ricerao sono applicabili le disposizioni contennte megli ar-

tiedi 45, 4 50, 51, 52, 53 del presente oidinamentc.

Art. Sik.

Nalla si palai .ne degli atti indleati aliML. 81 i notari ed TCa(I
e gli alta pubbnei umoian che no esercitanole funzioni Ï1ashoÑ¾
Lüge di ritedrai alle iterisfoli dei regisšri4cadiari el al tìIeÌf Éi
proorietà libeer rela'ivi agh immobili oggetto ifelliconvouzioni.
Qualora usa Pia stata o.neora eseguita Pisarizione delloimmoliiTê

oggetto della convenz'ene, ma ne sia 10 cabo l'accortamento,il eaÿo
dell'Utfleio fondiario deve r.lsseiara ai púbilief ufflo3ali stipulantÌ,
se lo richiedano e a pagamente, un certifiaatn da cui risultino la
stato della procodura e le contestationi esistentil
Ogni respensabilità da parte dei puht;Iiei ufliciali auddetti dena

con la notizia che essi avranno dato si contraesti det contentile
dei titoli fondiari o dei certificatt rilagefati ai sensi del precelento
comma.

Senione II.

Dall, iscrizione pioivisoria dekli alti
e dele sentenze

Art. 91.

Se i beni formaati oggetto degli atti o de le sentenze di cui agli
articoli 81 e 82 non vi trovino gik iscritti nei t'egiktra fendfatt udn
si fa inoto alla iscririone p-avista dai swidotti articoli ::e non sfa

g:à ia corso l'acc'rtamento o con ne venga in pariteropapersen-
ta*a, domanda.
Le domande di accertamenta etal preser<táte, hauro procedanza

sullo oltre o l'avvie provisto nell'art. 36 deve essere púbiltanto
nel termine musimo di mesi quattro della presentazione dellido-
mando stesse Tala termine potro essere prorogato sole quando la
istruttoria presenti speJali dificoltA di mdagma a con provvedi-
mento motiYato da hotidcarsi a chi abbia fatta la demanda d'ec-
certament> o di iscrizione.
L'iscrizione dell'atto o dò:Is sentenza deve nel frattompio ossere

provvisoriamente fatta net agtstrF ind etiti alfart.87, e succéesivt-
mente, compiuto l'ascottamento delfimnnbile, can la stassa deei-

siane che dispona l iscrizione fondamentale o di impianto, viene
ordinata la iscrizione dei diritti costituiti dall'atto o dalla senten-
za, i quali prenderanno data dalla iscrizione provvisoria.
Della deaisione suddet+a sarà fatta annotazione in margine alla

iscrizione provvisoria.
Trattaalosi di una o più passaggi di propele¾, l'ivriz=a-o d'itt-

pianto puo esser fa.tta in tavore dell'ultimo proprietario eliminan,
do quelli intermedi. Tattavia esst deve essere riflutata so gli atti
da iscriverei non abbiano i requisiti formali necessati o siano in-
co nplati

Sezione llI.

Dano rettifiche e variazioni

Art. 92.

Su downtnda dell'interessato o anche d'umcio può esere di,po-
eta, con droitione do! capo d'altielo, la correzione di un errocema.
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teriale o di una omissioso inoot;sa ne'le iscrizioni.nel registri o 11-
bri foËdÍnl Ë'Éëla reiszioie~deil Ïto!Ë
Ove trattisi di proprie'å libera, tali re tiache hanno luogo pre·

via proluzione det titolo o angullamento di eno qualora non sia

stato prodotto.
Opdinata la rettillsa, si annulla l'isoriz!cne del registro o lileo

fondla¼o, annotandovi la decisione emesss, la data dell'annulla-
mento,dd il"nuoŸo foglio in cui, viene 1scritto l'immobi'e.
Analogamente si provvede pet.1'ananilamento del titolo e.le an-

notazioni opportuae nel, titolo annullate.
I fogli complèmentari, oje esistano, restano anc'ao esal annullati

e si rijrodùcono le indichiõni oËAtenutevi m altri foglL
Nassen diritto à dovuto per 14 rottifiche di erroremateriale, che

non sia dipsso dalla parto interessÂta, n6 per 11 rilaeolo del nuovo
titolo.

Quando si deYe annallare ,l'isorizione duplicata d immobile, per
esse-o stata iscritta due volta la stessa p•oprieth a fa o-o di una
sola geraona o esegatta due volte la stessa operazione, si provvede
d'ufneio come nel caso di errore materiale.
In tutti i casi nei gnali l'isdri& e di un immobile vier.e tra-

soritta in altro foglio del registro o libro fondlario, si eliminano
d'utileio le annotazioni relative alle impugnative contro l'ae:er-
tamente ed alle domande jindi'ziali ed ai diritti reali, quando
risulti respinta la dobakada o l'impugnativa o estinto il diritto
reale.

Art 93.

La inova costruzione, la riediaanzione, la demolizione o qualun-
que altra modineaziogo .radicale della consistenza o destinaziano di
un imábúÏiËUitto fief regístrísq¾bpijondiari, e sempreché ne

risulti ugannË1 oo una diminuzio'no al almeno un terzo del va-
loro dell'immobile stesso, dove essere dal proprietario o,da um0 dBÌ
comproprietari doaunoista all'ußloto fondlario entro na mese dal
suo verincarsi, par le opportune constataziont o per lirovvedere
alla nuova iscrizione dell'immobile stesso neî registri o litri toit-
disrf.
~ Tratiandosi Af una costrazione nel perimetro del p'ano rogol' -
tore, ove questo esiega, A fatto obbligo a eht risulta iscritto come

proprietario di presentare, pon la denugia o con gli altri dosu-;
menti del ýsso un, eegtilleato deII'autorsta competente, dal quale si
rilevi õhá IfediÀcio non è in contravvenzione allè norme del plano
regola Èo.

Art. 94.

In til caso poti essere rettifiáà¾ la iulierfloi del te eno in
.
coni'ormifa dei risultati dàil*actertåhlent faccidosi le olilŠÃfónU
annotationi nei registri e titoli fóndiai

Art. 96.

Gli etTetti giaridici deno isezizioni fondamentali o di impianto
decorrono dalla data dei tittli annulleti
Qualora l'accertamento sia stato fatto la base ai soli registri ca•

tastali ottomani e non risulti da essi o da altri elementi supple-
tivi la data prosisa del titolo d'iscrizione, gli elietti giuridiel della
nuova iscrizione gi faranno risalire all'epoca la cui 'i'iinmobile
venne registrato all'uffleto catastale ottomano. In mancanza di tale
registrazione la data della decorrenza di ogni effetto giuridico sarà
quella del giorno in cui la huava iscrizione venne disposta ed ese-

guital:
Gli effetti giuridici dello iscrizioni successive à quelle d'inipiarità

decorrana dalla data delle annotazioni nel registri di cui all'arti-
calo 87.

Art. 97.

Contro le i=crizioni dei libri fondiari è ammessa, per gli immo--
bili di proprietà libera,laprescrizione soluisitivaafavore di chi ne
ab1n da quindici anni il possoiso legittimo.
Agli effetti del comma precedente .si reputa possesso legittimo

quello che abbia i requisiti indicati all'art. 686 del codice civile.
Non 6 ammessa prescrizioue acquisitiva agli effetti di modifi-

care i confini degli immobili iscritAi e delimitati a sensi dell arti.-
colo 107.
Non si ha prescrizione per i beni di demania pubblico.
Por i diritti reali alTe-enti sui beni atogaf e sui beni collettivi

la pretcrizione è regolata dalle leggi e consuetudini locali.
Art. 98.

Il possessore di un immobile o di un diritto reale, a cui favore
si é ,verificata la prescrizione, può ottenere la iscrizione dpl diritto
relativo mediante un atto da cui ile risulti il riconoscimento da

parte del proprietario iscritto o mediante un giudioato che attesti,
in confronto di questo o dei suoi eredi o in mancanza, del capo
dell'afDcio fondiario, che la prescriziotte si è verificata.

CAPO 11.

Delle operazioni tecniche.

Quando in seguito a division'o,- separazione di Loti comimi di So-
cietà, un<immobilelseritto not registri o libri fondlari venga ripartito
otraziònato tra.più persone in determinatepartiPuna distut'a dil;
l'altra, si fa luogo a tante nuove iscrizioni quante sono la parti
divise o attribuite.
In questo caso, ovedrattist di terrentralla domands di isorizioiie'

deve eiÏsore unito 11 tipo di frazionamerito relativo, o godito vidne

Art. 99.

Per provvedere al!a determinazione della consistenza e niistira o
alla delimitazione degli immobili da iscriversi nei registri fondiari,
a norma del Capo V è annesso all'ufficio fondiario un servizio tee-

rµco.

Art. 100.

eseguito a oura dell'ufficio ed a spese dolla parte• Le operazioni tecniete si eseguono in connessione e conformitå

Cno VIIL dell'accertamento gmridiao e accompagnano la procedura indicata
al Capo III, secondo le direttive del capo dell'ufficio fondiarlo.

Degli effetti de11e iscrizioni
Art. 101.

Art. 95

La iscrizione nel registri fondiael costituisca la prova legale dei
diritti sugli immobili e dolla successive loro modificazioni.

Non y amynessa, salva 11 disposto dell'art 41 e seguenti, la prova
contrarla al conteauto dei registri fondiari.

Tat'ag, quando la isc tzione sia stata fatta senza procederoaUo
operationi tooniche at sensi degli articoli 105 e 107, l'iseriz=ono non

costitutsee plena prova per quanto concerne la felimitazione del-

I'immoÚlo iseritto e la sua misura up rûaiaria.

ti parte interesata pet' altro ha sempre facoltà di chictore la

delenatwege Jell'imagW alienu del enddetti arti-oli.

Nelle localiti in cui è disposto l'aceertamento generale por zone,
pio ir derinesi prehminarmante alla triangolazione del terreno ed
alle a rt xtono di reti trigonometriche, aUe qualtverranno riferiti
i sias : r evi da eseëuirsi in pari tempa dell'accertament0 gina
ri1ico.

frt. 102.

O iscrizione fondameutalo nei registri fondiarî at sensi del-
Part Sa castituisce una particella fondiarla.

A ct. 103.

Per gli humobili urbani la rilevazione geometti:a delle parti¢ellt
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fondfatia 6 fatta i'n quanto sia stata disposta la mipp3 gon ale
dalla gaa in poi Lg partãeglie sono comprese.
Ogni pwhicella porsa un numero di mappa che vieno iscrit o in

apposite, colonna dei registri e dei titoli fondiari.
Le mappe sono fatte alla scala o secondo le norme disposta dal

capo dell'utfielo fondiario con l'approvazione del goveenatore.

Art, 10L
In mancanza delle msppa di cui al precedento articolo, colle 10-

calità in cui esistano piani da cui risulti la suidivisione di parti-
celle del suolo, gli unanobili urbani possono essero contraddistitti
con augneti da riferirsi ai pinni stessi e da riportarst nei registri
ondiari (colonna delle osservazioni), ma nan sai titoli.

Art. 105.

Per i.fondi rustici si osservano le norme seguenti:
NeWistruttoris di cui all'art. 35 11 funzionario incaricato, col

cancorso del tecnico, procedo alla delim tazione dal fondo con l'as-
sittenia deÌ muátar ed alla presenza del proprietari confinanti. Se
non Yi ò coatestazione sulle lines di cantine vengono apposti dei
pioolÏetti in numero sufficiente a intlividuarle, e, saaduto il ter-
raino~per le opposhioni, voogono piantati terminiin pietra portanti
i contrassegni dell'ufficio tondiario.
So vi sia contestazione e non sia possibile risolvorla sull'accordo

degli interessati, l'uffleio dirime la controversia in base ai risultati
dell'istráttofia e con le forme indicate al capo IIf, sezione 36

Delle ošerazioni di delimitazione ò redatto verbale sottoseritto
dalle' pa ti o di allegarsi al fascicolo di accortamento.
Quilàá' i proprietari confinanti, nonostante rogolare invito, non

siend compa af, no vlea dato atto nel vorbalo e l'o2craziono ha

luogo ugualmento.
Oltre che dal muetar, l'ufflaio ha facolti di farsi assiste-e da in-

dioatori sealti fen gli incligent che, a criterio dell'uffleio stesso, ri-
sultino pratici della l>calità e ad essi può essero assegnata una
mercede.

e Xet. 106.

I termidt possono ossere omessi qua'ara i confini sieno determl-
nati da lines stabili o appareati, naturali o artificiali.

Art. 107.

Compiuti Is delimitazione del fonda il funzicaatio tenico pr, code
al rilievo.
Il rilievo 6 fatto con riferimento alla rete tr'gonometrica, qua-

lora aussista, e, in mancana, a capisaldi esistenti nella zona.

Nella planimetria debbano essere riportati i termini di confina-
zione o debbono essere rappresentate con segui conYenzionali 10
particolarità più spiccate dell'immobile.

Art. 108.

I piani che sieno presentati dagli istanti, a sensi dell'art. 23, deb-
bono essero controllati dal senrizio tecnico.

Art. 109.
Le planimetrie eseguito a noima deit'art.107 sono allegate al fa-

solcolo di accertamouto noncbò al titolo di proprietà o al certifi-

cato di possesso.
Art. 110.

Allorquando si procede ad ope:azioni tecniche ai sensi degli ar-
tiooli 105 e 107, gli interessati devono anticipare to spese occorrenti
nella misuta stabilita dal capo dall'ufficio, dai quale è poi fatta in-
sindacabilmente la liquidazicao delle spesa stesso, e, ovo occorra,
la ripartizione fra i 3ari interessati.

ÛAPo X.

Disposizioni generali e penalità

Art. 111.
I registri e libri fondiari, prima di essere messi in uso, devono

essere vidimati in giascun foglio dal glutce regionale.

Art. 112.

I(ei libri e registri fondlari e nel titoli non sano p rooste corre.
zioal, taschiature o cauoellature.
I.e scritture devono essere piccolo. nitide, ben leggibili,
Il testo itaSalo deve essere rotatta sempre pel primo e fa fede

in confronto col testo arabo la caso di disuorlanza.

Le annotazioni nei quadri relativi devono essere schematicher
ma chiará e non è consentito, per nessun motivo, di occuparo altri
spizi.
Lo maggiori notizie relative alle annotazioni fatto noi dotti gua-

dei possono essere segaate nei registri speciali di cui all'art. 87.
Gli atti di ogni fas colo di accertamento devcno ossero assica-

rati l'uno all'altro e tutti alla copertina.
Art. 113.

Il capo dell'affleio fondiario a roupanaabile degli errari ed omis.
sloni incorsi nelle iscrizioni nel ragastei toadiari o noi titoli,

Art. 114.

I modelli dei registri o libri fondiari e tai titoli di proprietà 11-
bera sono approvati con decrete ministeriale.

Art. 115.

Tatti i registri fondiari esistenti negli ufBei fondiari sono pub-
blici, e chinnµe può p:eaderne visione, previo pagamtáto ilet di-
ritti stabiliti.
Si possono rilaselare, previo pagamento det relativi diritti, estratti

e certificati di iscrizione dei registri e fib(I fondlari e déi r'egistri
speciali indicati all'art. 87.

ÌÔ permessa la vis,one degli atti i accerterriento, e possouo, es•
sere rilasciate copie dei documenti prodotti 'per l'accort'ahlinto,1
per un'iscrizione successiva, nonchè delle decisioni, dietro richi sta
di chi risulti avervi diretto interesse, ed in ogni caso, previo pa-
gamento dogli speciali diritti.
Ogni uffleio fondiario, all°atto e dopo del rilascio dei titoli di

propr età, paö rilasciare copia di un foglio del libro fondiario e dái
fogli complementari che lo integrino,, oppure certiAcati d'iserizione
a favore dei comproprietari dell'immobile aho ne facciano richiesta
e che non abbiano avuto diritto al rilascio del titolo.
Può, ihoitte, a domanda del possessore di un titolo di proprieta

e ýevio pagamento del blúlvi diritti, essoré attdatata la "c6nfòÀ•
mità del tuolo stesso col foglio del libro fondlarlo in cóÏ l'Irámo.
bile figura i.oritto a data corrente.
La richiesta di qualunque op razione fondiaria e la visione dei
libri e registri fondiari a no causeatite nelle ora stabilito dal capo
dell'aulcio , Per la visione assisto sempre un funzionario, ed 6 fatte
divloto di prendera aunotazione dei dati risul,tanti dagli ti che

vengono esaminati.
Possono essere rilaseiati estrutti, copia e certifleati asche elog

linfua italiana; quando siano riebiasti in llagna araba devono egn
terfere altreal la traduzione in italiano.

Art. 116.

In ogni uffleia fanitario, oltse ai registri o libri fondiari .pra-
scritti dale presenti norme, sono tenuti i seguenti registri aussi-
diari:

I" registeo cronol gico del'e doma.ndo di accertamento;
2* registro cronologi o della opposit.ieni prolotto contro gli me.

ce: tamenti ;
3° registro cronolog:ao delle decisioni;
4° ragtst o oronologico del rilassio, del deposito od angugas

mento dei titoll;
5 r gistro delle risconsioni fatte per operazioni Anliarie, dis

ritti di copia, traduzione e vuione. e bollettari relativi.
Sono iro.tre tonati uno sahedario altabetico dei proprigari di

beniaccertati e rubriche elfabetichenominative in relazione af regis
stri indiaati all'art. 87,
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lÛ'punibile Son l'animenda no á lipe elòqudeedtoi'salvo là m
giori gene lier i reati in 'oui si sia incorso e 1L -risarcimento del
dainteventualmente omgionati:

1* ohlunque in sede di ascertamento abbia denunziato o atte-
stato un diritto attivo che sapava inesistente o omesso salente-
Anante di denunziare l'esistenza di un diritto reale passivo;

2• chiunque, avendono l'obbligo, abbia omesso o ritardato di
denunziare un passaggio, trasferimento o attribuzione di proprietà
di un immobile già iscritto e in genere di chiodere l'isatizione nel
sai ovisti dall'art. 81;

$•ehiunque, senza giustiâcato motivo, non presenta all'ufflofo
fondiario, entro il termine stabilite nell'invite regolarmente notill-
estaglî, un titolo di proprietà che risulti essore in suo possesso;
it* ohiunque, senza giustificato motivo, non si presenta all'ufficio '

fonaiärlo dopo un secondo intito, notificatogli rego'armonte;
5· ohtunque dia ad on uffizio fondiario mandaci indicazioni sulla

propria o altrai identità personale o capacith giuridica;
6a qualunque pubblico ufsciale o il procuratero delegato, che

abbi o omesso di adompiere all'obbligo stabilito dall'art. 83;
7• ghiunque, sensa giustificato motivo, non abbia presentato,

nel termine prescritto dell'avviso debitamente notificatogli, un do-
ca'inàiito o un atto ne9essario per Paccertamento e che risulti essere
la iuo possesso.
L'ammenda è inflitta con decreto del capo dell'ufficio fondlario,

sentito il contravventore nelle sue discolpe. Contro il decreto è dato
rioorso, nel termine di cinque giorni, al governatore, che decide in
via definitiva.
Nel esso di oni aFn. 3, 11 espo dall'unicio fondiario ordinerà il

segnaatro del titolo, presso chiunquò possa trovatsi, anche richio-
dendo all'uopo l'intervento dell'autoritå di pubblica sicurezza.
La riscossione dell'ammenda divenuta definitiva à fatta dal so.

gretarlo aapo dell'ufficio fondiario colle horine stabilito nel penul-
tímo e ultimo comma dell'art. 11 del R. deereto 29 glugno 1913,
n. 838.

Art. 118.

Chiunque distrugge, altera, rimuove o asporta termini di confi-
naziona bla provvisoti:oheidelinittyi: ð punito con Parresto sino ad

tm taose e son l'ammenda da lire Tenti a; trecento, salvo le, ipotesi
e le .maggiori pene previste dal Codice penale.
Le spese pel ristabilimento dei.termini distrutti o rimossi sono

poste a carino del colpevo'e dello stesso giudico che pronunzia sul
resto.

Art. 110.

I'diritti pet 'operaziòni fon.Itarie, per copie o estratti, certifloati,
visione e traduzione, saranno fissati con apposita tariffa da appro-
varsi con decreto ministeriale.
Ladarita dei dicitti per .le operationi tecniche è approva'a §ar

ciascun utRcio fondiario dal governatore, su proposta del capo del-
l'uflicio stesso.
Per le operazioni eseguite nélPinteresse delPAmministraiione co-

Ioniale non sono dovuti diritti.

CAPo XI.

Disposizioni transitorie

Art. 120.

I terreni miri di eni all'art. 5 sono considerati come betit di pro,
priath libera (mulk) quando siano situati nel territorio dei centri

urbani.
L'indicazione dei centri urbani di ciascuna colonia, agli efeiti

della disposizione contenutâ nel precedente comma, e la delimita-

zione del territorio di elasoun centro urbano, sono fatto con decreto

del ministro della coloni u propo¾ del governatoré, sentito l'ay-
v so,del ,capo dell'gleio fondiario,

Art 121.

1,bani demaniali, awgàf e di godimento collettivo iscritti ante-
riormento all'entrata in vigore del presente doereto nei registri
spesiali, a sonst doll art. 8 e seguenti del decreto Ministeriale 20
luglio 1913 (Norma per l'acteykamento dei diritti fondiari della Tri-
politania e Cireriaica), saranno considerati come oc*ertati denniti-
Tamente dopo l'osservanza delle disposizioni seguenti:
Tutte lo iscrizioni dei beni indicati al procedente comma saranno

rese pubbliche mediante iscrizione nel Bollettino uŒciale dolla co-
lonia o mediante affissions per gioral trenta consecutivi agli albi
delfumelo fondiario, del tribunale regionale e del tribunale della
Soiaria n.ello cui circoscrizioni sono situati i beni stessi.
-EntÑtúa'mesidala pubblicaiione nel Bollettino uŒciated a

colonia chianque ne abb'a int>resse potrà -presentare oppäsizioni
contro le iscrizioni suddette all'umeio fondiario, che deciderå ron
la procedura indicata nel capa Ilf, sezione 3a.
Qualora non siamo presentate ópposizioni nel termine predetto, le

iscridoni restano forme con tutti gli ettetti giuridici de1Paccerta-
mento,definitivo.

Art, 122.

Nei casi previsti dall'articolo che precedo, e prima che siano ese-
guite le pubblicazioni di cui all'articolo stesso, 11 espo dell'ufH o

fondiarlo ha facolta, se lo ritiene opportuno, di riapriro Plattuttoria
di accertamento modificando anche la sua prima decisione e dispo-
nendo una nuova iscrizione. La procedura da seguirsi ð quella in-
dienta al capo III, sezioni 2a e 3a del presento decreto e dovrà sem-
pre sentirsi l'avviso della Commissione di cui all'art. 17 del deoreto
modesimo.

Art. 123.

I giudid di im;ugrativa in corso al momento dell'entrata in vi-
gore del presmte decreto saranno prosoguiti con 10 norme dettato
dal R. decreto 2ô gennaio 1913, n. 48, e dal decreto ministeriale 20
luglio 1913.
Resta peraltro in fecoltà delle parti in causa, qualora tutti vi

consentano, di rinunciare all'appello della sentenza del tribunale
regionale e di adire la Corte d'appello di Tripoli ai sensi e per gli
effetti indicati alPart. 48 del presente decreto.

Vista, d'o:•dine di Stia Maestà il Re :

li ministro delle colonie
ROS$l.

AIIegato.
, Tab ila dei diritti dovuti
per operazioni di accertatnanto e conservazione

dei diritti fondiari

I) Diritti per le operazioni di accertamento, iscrizione
nei refistri fondiavi e rilascio di titoli.

<1. Par egui demancia di accertamento L 4.
2. Per ogni domanda di is:lltione suceessiva all'accertamento

L. 3.
3. Per ogni atto di opposizione all'accertamento L. 3.
4. Per il rilascio, in siguito ad accertamento, di titolo di pro-

prio'à libera sia definitivo che provvisorio 11 diritto à fissato :

A) por gli immobili urbant in relazione al valoro delfim-
mobile, e cioò :

ûno a L. 1000 L 5

eltre L. 1000 fino nL 6000 L. 10
oltro L. 5000 fino a In 15.000 L 25
da L. 15 000 a L. 50SOO L. 40
oltre L 60.000 L 50.
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B) per gli iminob li rustici iâ relaidtiaWållá inittífisuþiir "
ficiaria, o cioe:

fino a ettati 1 L. 5:
oltró ettari 1 tioo a ottari 23 si aumenta di Ll par

ottaro;
oltre ettari 20 mi aumenta di L. 0,30 per ettaco.

5. Per 11 rilascio di no fo¿lio coinpleineata e da unire al ti-
tolo, L 3.

6 Per il rilascio di un duplicato di titolo o di un nuove titolo

Edgione & 4'. Il misj¢Rp dqlAgoñ9e & Ø• M•AA
main udiedra del 23 ottobre f921, std decreto

che del fondo di roerva per le spoke impreviste
dell'erreizio gnanziario 1921-922 autorissa un

prelevamento di L. 1.100 ado, decor enti al Mini-
ste> o della istruzione pul>i> ica.

SIRE I

in seguito a rattilha di errore materiale, L. 10.
7. Per il rilascio di un nuovo titolo in seguito a froziona-

mento delPimmobile sono dovuti i diritti di cui al n. 4 ridotti a
metà.

8..P ii.rilascio di un nuovo titol in sost u a
esaurÅo o ilán più util zz abile, L. 5.

O Per iËrilascio di cadiff ato di iscrizio e nol regisico dei $ÃÍ
demaniali dati in concessione:

a) se trattasi di rilascio a seguito di nuova concessione, o se
Per le sopraelevazioni siasi fatto luogo a filascio <tel titolo, L. 5

b) se trattasi invece di rilascio a seguito di accertamento per
miri gik dati o laseisti in concessione sono dovuti gli stessi diritti
Indioati al n 4, letters B).

10. Per il rilascio di certidosti di isenzione nel registri det
benf,aggdf a favore dei possessori sono dovutt gli stessi diritti in-
dioati'al n. 4.
Avvertente. - I. Se l'aceertamento à fatto in base a titolo rila -

soiato dal cossati ufttoi catastali ottomani, i diritti indicati al n. 4
si riducono alla meth.

2. Il valore dell'immobile ai flai di oui al n. 4 lettera A), 6
stabilito con provvelialento insindaeabile dell'udiolo.

Per assieuraro il normale svolgimento dei layagi di costruggone,
doll'origondo editoio della Biblioteen cpytralg,nasignale di Firemo
o provvedere altreal ad importanti ripa pionÏ aiposaici della faen
einta do; apoqumagtglognomo di Orviete 4 stato peoessario asgg
gþaro d'uggenza nel bilanogo del blinistproßeps is azione pubblica,
aþpositi fondi noll importo, rispettgvaponte dL lire 1.000.000 e

hre 100.000.
11 Consiglio dei ministri ha portanto deliberato di prelevare, gin--

sta la facoltà consentita dall'art. 31 &:lla ylgente leggo de conja.
bilith gooerale dollo State, le samme posidette dal fondo di risega
per le spese impreviate stanzin.te nel þilanoig del Ministero (eÏ
tesoro,
con 16 ochema di dooreto, che ora.il riferento si onora sottoporre

all'augusta sanzioae della Macath Vostra, viene dato efetto al
levamento deliberato.

Reglo decreto 23 ottebre 1921, g. Ì54:2 che autorîmsa
una 132 prelevazione dal fokdo di riserva pa/È
sp se impreviste dego s|4to idg .previsionedel(«
spres del MinfWerordelettano perfeswefalo gnAn
ziario 1921-922

3. La rettinca indioata al n.7 6 eseguita gratuitamente quando VITTORIO EMANUELE ITI
.Perrore ð iniputabile alruŒcio.

per grarla di Dio e per volontà della Kaziòno =

Ili - Dit•itti di copia; eertificati, est)•atti. RE DTFALIA

l. Per ogni copia di decisioso e ogair fa3eista di carta uso
bollo La 1.

2. Por eggi copia di documenti originali presentati in ulicie,
per ogni theciata L 0,00.

3. Per ogni cor ifloato di comprop ietà L. 3.
4. Per ogni certitL:ato di iscriziona succeedva all'eceertamonto

lire 2.
.

,
5 Per ogni altro certifleato L. 2.
6. Per ogni estratto a facciata L. 1.

Avvet tense. - Le cop a sono di norraa rilasciate su carta uso

ballo; gli estratti sul mo tult, quando esistono, o su carta uso bollo
in caso diverso,

1.1. - Dia•ilti di visione e t;•aduzione.

1. Visione di libri o registri fondiari e fascieoli di aceerta
mento L. 1.

2 Traduzione di documenti prodotti per qualsiasi operazione
fondia-la dalla lingua araba o turaa, per ogni pagiva di protocollo
(testa italiano) L l.

IV. - Diritto di notijfca.

Per ogni titolo o certineato è iovuto il diritto idi notidea
di L. 0.E0.

Avvet•tenza. - Il diritto di not flea ò ris tosso dall'uflicio e ver-
sato a favore del masso notificato e.

Visto: <l'cc to ifacsti 11 Ro

Al muuan o c lunie

Rusi.

Visto Part 34 dcì testo unico dglia legge sull'amm
riistrazione e sulla contabilità .generale dello Stato,tag
proveto con R decreto 17 fabbraio i8843. 8010
Visto che sul fondo di riserva per le spese imprei

visto, inscritto in L. 10 000 000 nello stato di provisioxi«
della spesa del Ministere del tesoro per l'esercizio fia
nanziario 1921-922 in conseguenza delle prelevezioni
già autorizzate in L. 6.4t3048,93 rimana disponibile la
somma di L. 3596 5 08;
Sentito il Consigho dei m°nistria;o;
Sulla proposta deliNostro ministro:sogretario di Stató

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e dearetiamo:

Articolo unico.

D al fondo di r serva per lo spese impreviste in-
scritte al capitolo n. 140 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esereizio finanzia-
rio 1921-922 è autorizzata una 13a prolevazione nella
somma di Jire un milione centomila (L. 1.100.000),. da
portarsi in aumento nel bilancio del Ministero dellat
istruzione pubblica per l'erorcizio finanziario medesi-i
mo, ripartitamente ai seguenti capitali:
Cap. n. 151-bis. Usegnazione straordinaria par prov-

vede.c alla cautionnione del lavori di ce,
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struzione del 'nuóvo"°edthifdella' Biblio-
tema centrale nationale di'Fláze . .

'

.
1,000,000 -

Cap. n. 157 bis. assestnaslone straordtriaria per prov-
vedere ad urgents lavori di riordinamento
e sl>restauro tei mosaioi'della Tacolata del
Duomo di orvietõ . . . . . . . . . . . 100.003 -

1.100.000 -

Questo dooreto sar& presentato al Parlamento per
la ena oonvalidazione.,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del algills

fello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg
a dei decreti del Re.gnó d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ósservarlo e di farlo osserYare.

Dato a Racconigi, addl 28 ottobre 1981.

VITTORIO EMANUELE.
BONom -- Da Nava.

Visto, D guardasigim: RomNo.

Relasione di ß. Æ il minista del tesoro, a S. M. 11
Ro, in tidienza del 23 oitobre 1921, sul dearete
oh¢ dal fondo di ris a per le spese impreviste
atttordia .un proleoamotúa .di L. ð00.000, ocadt-
renti af Ministero dett'interno.

SIRE!

AOo saopo g fire perŸenire alle popolazioni bisognose della Ratsia
goooorst urgenti, 11 Governo italiano he determinato di ageÝolare
il trasporto delle derrste o eroi ooli destinate al Comitato cen-
trale e Pro Russia ».
Pei provvedere allo speak Åti e, 11 Consiglio dei ministri, Ta-

lendeal dolla fasolth
,

di cui all'art. 38 della vigente legge per la
oontabilita generale dollo Stato, ha deliberato di prelevaro la somma
dik 600.000 dal fondo di riserva per le speso impreviate, asse-
gaandola ad apposito capitolo dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'laterno per,1'eserotsio Ananziario corrente.
Iß schema di dooreto, che 11 riferente si onora di sottoporre alla

gagnata sanzione della Maes Yoatra, autorizza 11 provvedimento
del quelo si tratta.

Regio decreto 28 o tobre 1981 n 1f48, elas autorista
una ff p.et.vazf< ne dal fondo di ris.+«a giër le
apres imprevist- dello stato di previsione dèúa
spees del Minrstero del tesoro per l'eseraisio floan•
stario 1921-922.

VITTORIO EMANUELE ITI
)Ta• grarla di Dio o per volonth &èlla NextétW

Ra D'ITALla

Visto l'art 88 del testo unico della legge sull'ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. docreto 17t'obbraio 1884, n. 2010; .
Yisto che sul fondo di riserva per le speso impro -

Viste inscritto in Ir. 10,030.000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 1921-923, in conseguenza delle prelevazioni
glh autcrlzzato in L. 7.518 048,92, rimane disponibile
la somma di L. 2.486.951,08 ;
*Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro minfetro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decrotato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste Ïn--
scritto al capitolo n. I46 dello stato di previsione della
sposa del Ministero deÏ tesoro per l'eserolzio Snan-
ziario 1921-928, ò autoriBERÍR UBS iga prBÎ0TREÎOBS
mella-somma di Tire seicetteimUa3L. 600.000) da asse
gnarsi nel bilanoio del lifinistoro dell'interno per Í'e-
seroisio finanziario medesimo al seguente capitolo di
nuova istituzione n. 149 bia; Spese inerenti al tra-
sporto di soodorsi alla popolazione bisognosa in Rnesia ».
Questo dooreto sarà presentato al Parlamento por

la sua convalidazione.

Ordiniamo che 11 presente deoroto, munito del sigillo
ello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

hiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Racconivi, addl 23-ottobre 1921.

VITTORIO EMANUELE
BONOan - Da Nava.

Visto, 13 guardasagain: ROMNÒ


